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ALL ' ILLUSTRISSIMO SIGNORE 

ANTONIO MORMORAI 

AUDITORE DI S. A. R. 
flR LA RELIGIONE DI ». «TEFANO B PER 

l’ vniviriitV di riSA ec. 



; 



L fregiare del Voftro auto- 
revol nome Illustrissimo Signore 
quefF Opera che forma la conti- 
novazione della Raccolta Chini r- 

§ * g‘- 



gica da me intraprefa, porrà fem- 
brare ad alcuno un tratto d’ im- 
modcflia diretto a confondermi 
con que’ molti Uomini llluftri , de’ 
quali folo vi ficee refo il Protetto- 
re, ma riflettendo che l’Arte che 
io profeflo ha tanto meritato i Vo- 
ftri riguardi al fegno cf indurvi a 
promovere nella U ni verfità cui pre- 
cedete * la /ontetsuo d’una Catte- 
dra ad effa relativa ; potrà chi- 
unque perfuadcrfi che l’unico og- 
getto di offerirvi quelli miei ten- 
tativi è di trovare con ficurezza 
in Voi un valido patrocinio di una 
produzione cofpirante colle voftre 
vedute che tanto intereflano L’ Uma- 
nità. 

Accettate adunque o Sigtxo* 
ce l’ offerta di quello tenue lavoro y 

che 



che e quanto poflono le mie de- 
boli forze , in contraflégno del- 
la (lima e venerazione colla qua- 
le ho T onore di dichiararmi * 

W VS. ILLUSTRISSIMA 



\ *.ni * il' ■ • ■ . 

fhtnze 6 , Ptbbroìt 1779 , 



Vmili/t. ti Obbligati fi. Sera. 

GIUSEPPE CAVALLINI. 
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DISSERTAZIONE ' 



SULLA SUPPURAZIONE DA PREMETTERSI 

V 

ALLA COLLEZIONE ISTORICA - 

< DELLE? LA GHEi .. ri 



! ’ , * » 

A 1 L Trattato dell’ infiammazione 
■ fxk ed alla fpcrimentale ricerca ful- 
la produzione della cicatrice 
nelle ferite doveva fuccederc 
una ferie d* Iftorie concernenti la folu- 
zione di continuo accompagnata da fup- > 
purazione . 

Inerendo per tanto al folito- noftro 
metodo fari utile agli Stndioli della Chi- 
rurgia Razionale il premettere alcune 
generali nozioni che fervano per inten-- 

dcrc 
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«IH? DISSERTAZIONE. 

dere l’ origine, le mutazioni, e le confo* 
guenze di quello fiato cui pallino fre- 
quentemente le, inpiamm^zioni^ dettolo- 
muftèrfténbe nnmÀrcmetfto. ° 

; §. XCIU. La Marcia che altro 
non è che una' materia fluida , Omo* 
genea , biancaftra e alquanto ’ fetente , di 
cui fi ritrovano finalmente ripieni i tu- 
mori infiammatori id lenti, per quanto 
vile e in nelfiina conliderazione lìa te- 
nuta dal Volgo, non fafcià però di fa- 
ticare la dotta (i) curiolità de’Chirurgi 
v» ■ . :*.• i" c V .1 ili- * 

(t) Tre la ferie im- fporto quell’ ordine ma- 
menfa di cole^chccom*. ravigliofo che tende alla 
p ngono quello naturai cónfcrvarione dell’.uni-^ 
fiftenu di caule. e di e£- retfo. L’Efbe che ficai- 
fetti fenfibili , il comune pedano. con difpretxo, i 
degl’ Uomini quelle fole folgori le temp. Ite , e 
confiderà* dima che han- fino la putrefazione cre- 
ilo una utilità immedia- duta un principio dillrut- 
ta rapporto a’ tempi e torc di tutto ciò cht In- 
aila propria fuflìftenza . vita « fono agl’ occhi del 
Ma chi oltre le mire voi- profondo Filofofo tanti . 
gari (tendendo le Tue tue- Iflrumenti de’ quali le 
tooflerva e combina , feo- provvida natura fi ferve 
pre finalmence e rawifa per operare nel Globe 
ovunque con un vero tra- grandi ed utili cangia- ~ 

men- 
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Intenti a conolceme la vera natura , e 
gl’ effetti che quello fluido può produrr 
fenile’ vàri .cali. / ; 'o j i: 1 . m 

• . XCIV* -Le circoftanze ed idi* 
rerfi gradi dell’ Infiammazione ne’ quali 
nafcendo la ifuppucazdone fi produce la 
materia -purulenta , furono già quanto era 
necfcflaifio determinati nel primo di- 
jcorfo ( §. XXXI. ) Rella .adefload do- 
minare la Geneji e l’ ìndole di tal fluido * 
c ciò fi farà riducendo quanto poflìbile 
fia tutti i fenomeni a ben conofciute caufe. 

§ : §. xcv. 



menti .• Coficchè lì puf» 
dire che non vi è coli 
per quanto vile li* , o 
aborrita dall’ idioti che 
ìfcene efaminata -non ed- 
«iti atti lenii di maravi- 
glia . Moltiplica eferapj 
di ciè in particolar ma- 
niera ci iornminiftra la 
Medica Scienza ebe al 
’dire del grand’ Ippocrarc 
ila come.fuo proprio og- 
getto la ricerca di. cole , 
. che volgarmente ignora- 
te , e credute di niun va- 



lore,. fono però quanta 
Utili e nccrlfarie , al- 
trettanto lenza grande 
ftudio cd acume diffìcili 
a conofcerfi . Unadiquo- 
11 e lenza dubbio i la fup- 
purazione : , Huiut autem 
.mrtii quae vili» vulgo pu- 
tautur cognofiere -difficile 
cjì t quae vera alicuiut pre- 
di txifiunt facile ; acque 
vilia quideiu fili Medici 
fior u ut , .vulgati ignora! , 
non cairn cor perii ,fid ani- 
mi opera eX'jiunt .• Hipp- 



» OlSlEttT AZIOK B. 

* , XCV. Gl* olfervatori della pià 
remota antichità quantunque accufati di 
negligenza ed ofcurità £u tal fog getto* 
hanno però ben ravvìfata una doppia fpe~ 
de di Marciai, lodevole Una, e 1! altra 
purulenta confecuriva alle iafiammazio» 



ai (i) fc - -..-vt, 

■ . i C.. ' ■ ■ . y\ ! J 

(i) La Suppurazione fi 1 
diftìngue da’ moderni in 1 
due Commi generi , cioè 
in purulenta che com» 
prende il vero J*«i fnp- 
pofto fenza veruna alte» 
razione che la renda no» 
civo, e in putrida che 
contiene gli ico!L~ d'umo- 
ri vizioti ed affetti da 
qualche grado di putrefa* 
arene . 11 primo- genere 
kaduefpccic «quella- cioè 
della marcia prodotta dab- 
hc vere infiammazioni che 
H uova raccolta negl’ A- 
f ceffi, ad effe consecutivi, 

« l’altra del Put lode» 
vele che fembra unica» 
-mente formato dall’azio» 
ne organica propria delle 
carni che fi riproducono 
nc.lii finzioni dei conti* 



, t i . t . { 

r »i..r ; XCVT*- ; 

Titoà S {Tue May fur lafuf b 
puratbn- . ) Tutte quello 
«fattamente corrifponde 
con quanto infegrta Ipp. 
nel Libro degl* Alimenti 
ove dice , che la materia 
purulenta ( fi» de’ Flem- 
moni legittimi , fia putri- 
da ) fi forma, dal fanguc 
e dagl’ altri umcii , pur u- 
leutum ex fuuguint , £r 
aUit butnorihtu , e che il 
Pus prodotto dalle carni 
della piaga la'riempie dan- 
do nutrimento all’ arte- 
rie , ed: alle-venc median- 
te le fovee vitali : veri 
caratteri del pus lauda- 
bile: piar ex eame, pus 
nutrii i i/eut , nutrii vtnam 
,Cf alienai h vi/ ante m 
annua auge! j & unirti . 
Hipp. L.e». _ . . . 
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Diifitv.jmi n**e xi 

«’• ' XCVL Crederono effi che la 
feconda aveffe origine dalla degenerazio- 
ne di tre dipinti fluidi , del Sangue cioè , 
della Bile , e della Pituita o linfa coagu- 
labile e condensiti Separatamente ( 1 ) ed 
efpoft* ad un grado di calore maggiore 
dell'ordinario, o combinati infieme (a) 
nel ri 11 agno infiammatorio . 

§. XCV1L Areteo il cappadoce 
non fi allontana dall’ antica dottrina 
rapporto all'origine della Marcia , e ci 
lafcia delle oflèrvazioni Sopra di eflà mol- 
to interefianti , -e nominatamente quella 
de' frammenti de' vali trovati natanti 
nel fluido degenerato dopo l’apertura 
degl* afceflì , avverte i caratteri della 
Marcia lodevole differenti da quelli dell* 

Ico " x 



(1) Sangui! effufit con- 
ca# ut tur , -ir in pui eon- 
vertitur . Hipp. de Ntor- 
iù , « altrove T ubcrculum 
in Ji ululone fit hoc modo 
tutto pituita aut bili t -eoa - 
da toncoquitur,tubcrculum 



maturai , &• in pus ma- 
dit ; e in altro luogo 
exalceratur Ictus a lympba 
coagulata , & bile . 

(») A et ì ut tetrabilli fi- 
tundae 5nrm.1V Caf. XII. 




xa O t $»1 !«ST Af »t t il 

Icore ♦ e ne forma co$ì> due tliiUntC ciaf* 

fi ‘ '•’tl K.)V| W.WÌrl 

XGVIII. ;Che ipoi.la fupp« ra- 
zione non lia Cempre pftriedut^ ' di mar 
àifella infiammazione , li . cròva avv ertitcì 
fino da Archigene, il quale trifmeffe a 
polleri alcune Marrani cofiez ioni di mal- 
teria purulenta trovai» mài torace lènza 
fegni antecedenti di febbta 4 . delle quali 
riconobbe per caula Tumore fictofo o 
la pituita ivi raccolta e putrefatta (2)* 
. . 11 §ii XOX. Olfo però pare che tuttd 
attribuifea alla mutazione della partecruo- 
rofa , nel tempo confecutivo il gràn>* 
de efpalìtore de* fentimenti Ippocratici 
propone fopra di ciò un idea quanto fan* 
’• -, ■ , ; ... ; 



( 1 ) Pus item tur olidum 
tfl , aut odore vaca::s,craf- 
fijfimum aut mediocri » cor - 
fu lenti ac , aut latte acqua- 
le , aut afycrurn inacqua- 
le , ir frufta cmuncuta- 
rum fi mi Un in eo fluitan- 
ti a rotonda aut luta fiunt 
qutfe facile àbhtantnr aut 
fenicia . Ai et acuì QapaJox 



KB. 1 . de caufit ir not • 
tcut affé fluum cap ix Pau- 
lo Crajfo Patavina inter- 
prete . 

(») Ved il frammenta 
de P e flore fupputatit ri- 
portato <U Ezio Tctra- 
bi. Sccund. Strmoa. 111. 
C. 
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tattica, altrettanto fe non in tutto al- 
meno in parre confórme (t) alle dcdu- 
zioni che i più- moderni fpcrimenturori 
hanno fatte in quella parte di b ilica ani- 
male . ' 

§. C. Alle vedute fin qui cfpo- 
fte poco Teppe aggiungere Boerave Hello 
il quale riconofce la Marcia come pro- 
dotta ad una milcela di umori agitati 
dal moto, e calore intlammaiorio, e futi 
finalmente nella cellulare inlieme con i 
cottami de* fottiliilìmi vali che la per- 
corrono. r* • , 



fi) Galeno confiderò li 
marcia conte il prodotto 
à' una calcinazione ani- 
ulule , credendola gii ce- 
nere refidua dopo la cnm- 
tiulìionc del l'angue . Et 
ha*c ambo ( caiar ir fi. 
hit ) canti ut ex qua- 
darti ve'oti ebollii irne atjuc 
txujhone fi-r uiaii .qui Ubi 
extot # exujhn fuer.t , refi 
duum ci ut fi l piit , qu. ■moli- 
mi Jum in H. quorum exu- 
Jhoiu li nit . Cornea, ad 



§ CI. , 

Arhor. 47 Hipp. ed in 
stero lungo t Ut.: rame nre 
de Praeùj». e* pulì I ih. 
II? Cap. VII I princ if»j 
^cfpnfti (la Macbiiilc indu- 
cn-io .a <<.»JlJtrare la i;e- 
nelì delie marce nell'ilìcf- 
fn punto di- villa ;Aj fiu/t- 
pHi aliati , dice «-.gli, cjl 
ttu còtti i tfi‘trè ite f: a. 
tiefitl.nl, qui ani ve quanti 
fair interieur /’ écbupj e / 
nel clic conliflc la caici- 
nazionc . 




XIV DlSSÉ®^ AZIO NI. 

§. CI. Troppo ci dilungheremmo* 
m riportare quanto è (tato fu quello pa-" 
tologico Soggetto variamente imaginato . 
Vi fu chi credè (i) la Pinguedine il Solo 
o il principale elemento della Marcia ; e<§- 
un rinomato Scwctore ( 2 ) pensò fino che 
quello dipenda dalla materia flogillica 
bagnante e quali cumulata nell’ ellremi- 
tà de’ vali che efalano nella Pkiga. 

§. Cll. Ma L’ lllullre Medi- 
co delle Armate lnglefi propone nove 
Scoperte fopra l’origine della Suppura- 
zione e fpiega la formazione della Marci# 
con un Semplice esperimento in cui fi di- 
moierà che efia altro non h che un ledi- 
mento depofitato dal fiero ■(lagnante ed 
eSpofto ad un grado di calore eguale a 
quello degl’ animali* 

§. CUI. Grande eficnSore ed il- 
lullratore di quella nova teoria li mollrò 
Gian Batifta Gaber in un faggio che ci; 

4ie- 



(1) Guniti. 



4») De Haen . „ 



DfS9.E.RTA.ZfONE.r 'XV 
diede- fui fedi mento purulento del iter# 
c fulla cotica pleuritica. j 

§» C1V. Fatto il più efatto parar 
gone fra la Marcia delle Piaghe , e il 
deporto del lìero trovò una perfetta ana- 
logìa fra. ambedue per la.fomiglianza deir 
le refpettive qualità loro poiché quefto 
fierofo redimento, comparifce bianco opa- 
co e. denfo come la vera. Marcia v di più 
folubile nell’ acqua e come erta fi preci- 
pita al fondo : efpofto al rigore del fred- 
do ambiente non fi coagula; efaminato 
coll’ organo dell' odorato trama oda un leg- 
gero fetore, proprietà tutte competenti 
al vero Pus eftratco dagl’ a (ceffi, , e che 
lèmbrano. verificare, la più perfetta 
identità de’ due fluidi in qucrtione v * 
v §• CV. Reltàndo per tanto divife 
le opinioni fra gli auterovoli arterti degl’ 
antichi e le fpeciofe efperienze de mo- 
derni per fare una più accurata, ricerca 
fu quefto foggetto, ed avere tutti i pof- 
fibili rifeontri dal fatto , furono tentate 
' * ' 1* efpc- ' 




xvi Dìfsxtn r a z io**, 
t’-d'perienze del Sig. fìaber relative alfa 
formazione del Pus e trovate efattamen- 
te confórmi agli enunciati .'dal chiarir- 
anno Autore- Ma moltiplicando le dili- 
genze e fotropofti al microfeopio e la maf-* 
eia vera e la dcpolizione del fiero nac- 
que l’opportunità di riflettere quanto 
fpeilò accada che le confeguenze dedotte 
da una lulìnghevole apparenza di pochi 
fatti, fra loro limili fiano più feducenti 
che .vere. * •• ì 

• §. CVI. Infatti ripetuto più volte 
jjf oculare efame con varj de’ fuddetti 
intontenti comparve la vera . marcia coti 
tutte le varie fue fpeciecoftantemente glo- 
bulare comporta cioè dell’aggregato di 
piccole sferette o sferoidi, .mentre alf 
oppofto nulla di limile ad ella il rincontrò 
nel redimento del fiero che ne aveaper 
altro ad occhio nudo tutte : 1* apparen- 
ze ( 1 ). 

ftio- ’ 

f?) Tppocrate , €elj$ àro Trainano propongo- 
Aurcgliano , rd Aleflàn- , ne benché non concordi 
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§. CVII. Furono per tanto meflì irr 
-digeftionc diverlì fluidi animali e fatte di* 

‘ . r §§$ eflì 4 



tra loro vari modi di di- 
ftingucre la marciadall’ 
altre rimili fluide materie. 
1 principali fono, la dilei 
graviti Specifica maggiore 
di^quelladeiracqua , la fo» 
lubilitì in erta, il colo* 
re e P odore , thè ella 
data fpecialmcme dopo 
la combuftione ; ma tur* 
fe quelle prove fi trova- 
no nella pratica infuifi- 
cientà ed equivoche , 
mentre vi è il catarro 
folubile nell* acqua e co- 
me la marcia fi precipita 
in efla . Il colore poi de* 
fidili bianchi non diffe- 
rirci: da quello dell! fedii 
purulenti , e l'odore della 
combuilione non manca 
di lafctare fnella indeci- 
firme perchè ■anco il ca- 
tarro è fetente nel foco. 
Uno pertanto de* più Acu- 
ti mezzi per ben cono- 
fcrre la prefenza delle 
marce fi deve ripetete 
dill* ifpcziono del fluido 



in qucllìotte pollo fui, 
campo del microlcopio . 
Tal prova toglie dimez- 
zo gl' equivoci de’ catar- 
ri inveterati con fu fi colle 
tabi confermate che al- 
cuni pratici fi fono Infin- 
gati di aver condotte al- 
la perfetta guarigione . 
Poiché il catarro , cd il 
muco in generale i co- 
llantemente fibrofoe fat- 
to di laminette Ariate, 
mentre la vera marci » 
degl* afccffi , delle gonor- 
ree virulente, e di qualun- 
que Iurta tempre fi trova 
comporta di globuli cor- 
rifpondenti a que* dife- 
gnati al naturale ed efpo- 
fli nella Tavola I. e coti 
fi diflingue dalle Leu- 
corree credute purulente 
che efeono per le vie 
dell’ utero e della veli- 
ca, e dal Pms laudabile 
che fi può dire un redi- 
mento depollo dal fiere 
cfalantc dall’ eftremiùfc 
de' 




XVIH J&IS^X.^T • 

cfli varie milceie , ^li.(VV n ^ “ tro " 
yò e Ile re più limile ^lla vera marcia dell* 
Pinguedine e bile uncina» poiché efami- 
nato tal mitta già putrido col Microfco- 
pio di Couf, e eoa altri compoftì, campar- 
ve avere una difpolizione di globuli l'om*- 
gliantilTima alla materia purulenta , d* on- 
de li congettura che la bile potelle. ave- 
re una qualche influenza nella, l'uppura- 
zione e forfè unirli colla pinguedine che 
occupava il luogo degl 1 afcQlIi c che li, 
trova in tale occaiione confunta ( i ) . 






C r»VIII 
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*n §. CVlIi. Tale idea della bile in- 
tere fiata nel pfomovere la fuppurazione 
rton che fembraré chimerica parve anzi 
corrifpondere a quanto frequéft tèrne nte- 
s’ otìervà nella pratica; poiché ècoftanre 
'dottrina trafmellaci lino da’ più remoti 
tempi che le pleuritidi biliofe e le in - 
fiartlmazioni che fifórmano'néllè parti in- 
terne polle in vifcirtahza de’ feéfèròrio ri- 
cettacolo della bile padano facilmente al 
fecondo eiitó * e quindi fpelTe Volte lì 
ritrovano gl’ -afcelfi delle vicinanze , e 
nella parte -concova del fegato . 

§. OIX. Le refipóle incora che 
comparifcono in varie parti eftetne del 
corpo dipinte col nóme -di fleUimonofe' 1 
facilmente fuppurano per cagione della 
complicanza loro colla biler, la quale dan- 
§§§ z „ do - 



d' aria fifTa £ un fonden- 
te degl' umori : dotata 
delle qualità faponaece 
quando fi a riafforbita f 
forfè feioglie e (I aflimi- 
1» le Intime parti oleofo 



ed aeree de’ fluidi , i 
quali perdendo un grado 
di coefione , cd-alterati in 
uri guifa pattano più fà- 
cilmente a’ gradi fuppu- 
nitori . 




X3£ D I -6£ E * TA-Z I 0^1 ,> 

do loro il colore giallognolo è. Hata ri - 
conofciuta da’ primi Maeftrj dell’ arte ( 
Ano a Fabricjo d’ Acqua Pendente come, 

caufa. di limili malattìe, ; , 

§. CX. Ma per meglio intendere 
1 * intero procedo della, fupp ur azione farà 
bene efporre le alterazioni che più mani- 
fe ih mente li oflervano ricevere i fluidi 
(lagnanti ne’ tumori infiammatori e quin- 
di dedurne i più plaulìbili .refultati . 

§. CXL Quando il tumore flem- 
monoTo per il forte (i) impatto de’ fluir 
di ne’ minimi vali li difpone alla fup- 
purazione crefce, Tempre più, la mole c 
la te ni ione delle parti adèrte.; fi c l’acerba 
il dolore e di urente fi muta in lancia 
nantc . In quello cempo^fi aumenta il mo- 

. to. 



(l) Si ex JànguÌM & . 
flavo Bile jujìo caluìio- 
f‘Bu< flnxio mixts fuerit 
sut iy Jaitguiue qaidem 
Jed fervido jy fubflantia 
tettai fiuto . Ftyfipelai v o- 
tottt •• lite ajf'tfot, multo 
tahd.tr infiammatone , & 



afpefhi flavior : Calco, 
lib. IL mesh. mcd. ad 
Glaucoir. t. 

(a) Etenim vrbemontet 
affcfltinet indi cantar ornat- 
ilo , fune vero Itevi t funt 
tant ammodo felvaatur . 
CÓL de Cn£ 1. 3 . c. ai. 



Digitized by Google 




DISSERTA ZlONf . XXI 

to forile , e la pulfazione. alla parte 
ia quale di rofla diventa neraftra. e sfu* 
mata d' un porporino livido . 

§. CXU. La fedcjm cui fcguono 
iìmili fconcerti ( i ) fi rileva.eflere.la reflìtun 
ra cellaluce ( 2) poiché in eilà fi trovano le. 
collezioni della materia purulenta ; ma 
la* mutazione degl’ umori fi fa ne’ vali 
che, ferpeggiano per le cellule tra’ loro 
comunicanti , giacche aperto un flemmo- 
ne per anco, immaturo li. trovano eflì in- 
gorgati e dirteli dal fluido Bagnante. d’ un 
colore Tempre più cupo e nero , quanto 
più è avanzata l’ infiammazione c appe- 
na 



(i) Un fUlcma.di vafì 
*on più permeabile da’ 
fluidi circolami diventa 
un obice ed uno (limo- 
lo al cuore che eccitato 
perciò a più forti e fre- 
quenti contrazioni , o vin- 
ce il riftag.no e li calma . 
O' profeguendo ad agire 
contro 1' oftacolo , meli- 
ne altera cd attenua le 
parti non più vitali per 



lepararle come inutili , 
con avvedimento mira- 
bile della natura , prepa- 
ra al fangue quali nuove 
vie dilatando i vali con- 
tigui . 

( i ) Alcuni Pratici s.' ar- 
tribuifeono lx gloria di ' 
quella feopcrta nota gii 
fino a* tempi di Gale- 
no v. W austv iteti in tem- 
mcrtt. 




tfxn DlSSfkT AZldRÉi' 

ria poche gocce d’atro fangue fiilland' 
dalla ferita, il che efclude la fuppofiziofc 
ne dello ftravafamento del fangue ne' ca** 
vi cellulari in limili citcoftanze , e co- 
ftjtuifce la vera differenza deli’ enehimo- 
fi daH’infiammazione non bene avverti»- 
ta da gualche .moderno . 

4 -CX11I. Ma pervenuto il flem- 
mone alla fua maturità e già .dileguati 
o diminuiti i fopraddetti fintomi , com- 
parifee nell' apertura artificiale una col- 
lezione di bianca flavefeente materia flui- 
da con .diftruzionc delle cellule fopra men- 
tovate c lacerazione de’ minimi vali ma», 
nifefta dallo ftillicidio di fangue che dal 
fondo dell’afcello , fatta una leggiera com- 
presone , elee prima neraftro corrotto , e 
quindi vermiglio . 

§. CXIV. Tali alterazioni fuppdn» 
gono oltre l’ingorgo, la «cedenza e la 
rottura infine de’ minimi vafi tanto più 
diftraibili quanto più delicata è la ftrut- 

tura 

• ' c • : ' > m \[ *• .. u 



Digitized by Google 



• DlSSERf AZIONE. JOTH! 
fura loro, e molle la natura delle parti 
ai contatto di etti (i). 

§. CXV. Non Colo le condizioni 
de’ folidi favorifconola fuppurazione nu 
ancora la qualità degl* umori j, poiché in 
qualunque maniera (2); reftino eili di- 
moiti per la. diminuita, cociione» onde 



filila t<(?itnr* cellulare- 
è più fottopofta agl’ al'cefli 
2h ragione della l'uà mag- 
gior Uditi e delta copia 
dalla Pinguedine conte* 
ntlta ne’ tuoi fpartimcnti 
cfcq Cerve, a. lubricare cd 
ammollire le tuniche va* 
Iculari . Tali condizioni , 
quali mancando nelle par* 
ti iiga-pacntofe , j* intende 
per qual motivo, come 
CeHo aiferva , #*wr N+rvot 
*4» muturip 
taf quqt tutem cxttnuet 
Lib. fi Gap. ». 

jfo)- Quello pvfo eafee* 
re dalla, talliti de* folidi 
incapaci di agire fftpra i_ 
fluidi d^ ridurli adattati 
alla natura animale; in 
tal ca{p per la debolezza 
del a Cveflario motq » i gl<* 



le 

buli rolli del fango e che 
fono il gran principio del- 
la vita e dei Calóre, non 
rodano ' compatti come 
bifogna , ne, ridotti ad 
una fuiK;icntc confluen- 
za . Quindi il Icnrore , la 
cachefsìa . c per il riftagno 
degl* umori negl’ ultimi 
vaA il facile patteggio ad 
una fpccie dì putrefazio- 
ne . Tali difgrazie dipen- 
denti dal langurredi for- 
ze macchinali li curano 
con i calefacienti. Ma vi 
fono altre caufe quafi ac- 
cidentali che pullòno al- 
terare gl* umori , come 
gl’ ertori delle fei code 
non naturali . le qualità 
dell’ aria e le coftituzioni 

egidenzufa***. 




«fiv' DISS^RTAZIOW e. 
k parti integranti di edi fono indeme 
combinate e congiunte, Tempre maggio- 
re s’ oiVerva la tendenza loro a mutazio- 
ne in materia purulenta . 

§.-CXVI. Numerofi efempj e pro- 
ve di quanto viene aderito ci fommini- 
Ikano quell* acute malattìe che col no-' 
me di biliofe fon didime da* Medici e 
reputate più deli’ altre pericolofe nelle 
quali regna la bile riconofeiuta come 
principio di doi ve nte gl’ umori. 

§. CX VII. "E qui annoverar li 
devono le. febbri di contagio e l’ edefa 
claflè delle maligne e putride alterazio- 
ni e nominatamente le malattìe peftilen- 
ziali le quali tutte dipendono dall* ideile 
caufe o hanno almeno l’efito ideilo fata- 
le proveniente dall* idedo fettico princi- 
pio dimodraro da* fìntomi propri di tali 
(concerti (i) e comprovato dall’ apertu- 
ra de* cadaveri i il fangue de* quali lì tro- 
va 

i 

(i) Vediti' Hat barn «j f fitte if tbe BlooJ. # D- 
tbe diflohed , and futrid Hodges »/ tòt flggut. 
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DlSSSRT AZIONE XXV 

va non più coagulabile > di colore ofcu- 
ro e coperto di olio animale da eflò fe- 
piiato e ; fopranatante . 

§. CX Vili. Ora in limili cafi di 
morbofà diffoluzione d’umori velociflì- 
mi fono in parità di circofianze i paf- 
faggi di ellì alla fuppurazione la quale 
non Tempre s’ oflèrva o perchè con gl’ 
acidi vegetabili o minerali fi previene, 
o perchè tanto velocemente fi avanza l’ at- 
tenuamento degl’ umori combinato colla 
kffità del fiftema movente, che lènza 
fèbbre alcuna manca fpefiò la vita prima 
che gl’ umori poflòno fuppurare-arreftati 
in qualche parte meno refiftente come 
talvolta videfi accadere intorno le glandu- 
le nell’ anguinaia e fotto l’ afcelle (i).Ne 
fi debbono qui omettere i vizzi che i 
moderni Scrittori chiamano fcorbutici ac- 
compagnati nel loro avanzamento da 
Piaghe fordide e perenni finché non fi 
vinca la debolezza de’ folidi e non fi 
. S§§§ “t- 

<i) V«d. Boccaccio. 
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XXVI DISSERTAZIONE. 

corregge la difgrasìa de’ fluidi con ap- 
propriati medicamenti ( i ) . 

§. CX1X. Dopo l’univerfali ca- 
gioni meritano d’ eilere confidente le 
particolari che più manifefiamente lì. 
oflervano nelle ferite fatte cqn inanimen- 
ti afperfi con qualche velenofo ( 2 ) liquo- 
re che afiorbito /limolando promove 1* in- 
fiammazione ed avendo infe le qualità fet- 
tiche , promove vaile fuppurazioni nel- 
la parte lel'a la qyale per l’attività dif- 
folvente eilefa a’ folidi ancora prendono 
facilmente il carattere di putride e de- 
pafeenti . 

$. cxx. , 



(a) Sì confili» quanta 
Macbride ha dimoftrato 
relativamente a quella e- 
fiefa ed interefònte branca 
di Scienza . 

(1 ) Molte fpecie di Ve- 
leni e particolarmente 
qne lo della Vipera e di 
tfarj altri aoimali indu- 
cono una fubitanca cor- 
ruzione nel (angue mu- 
tandolo in una farne gial- 



lognola . Lucano , Dio~ 
feoride , e Nicandro fon» 
no menzione del morto 
del ierpentc derto E- 
morrbous dal fangue che 
efee quindi difciolto da 
turre le parti e fino da’ 
pori del corpo con preci- 
pitofa e mortale emor- 
ragia : v. D. Mead. of- 
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DISSERTAZIONE XXVtf 
§. CXX. Conliderando i fatti fio 
qui efpofli e combinando le mutazioni 
che fubifcono gl’ umori fi ne flemmoni 
legittimi come ancora negl’arrefti de' 
fluidi degeneranti , è manifefto che effe 
dipendono fpecialmente da due principi 
dali’ e vaporazione cioè della materia flo- 
giftica e dallo fchiudimento dell’aria , am- 
bedue Elementi primari e coftituenti la 
natura de’ fluidi animali . 

§. CXXI. La prefenza del flogi- 
fto ( i ) e fuoeo fiffo e dell’ aria inelafti- 
ca ne’ fluidi e folidi animali è tanto no- 
ta ai Medico-Chimici dopo le fcoperte 
dell' lllufire Stahal che farebbe imitìl cofa 
dilungarli per dimoftrarla . Di più è cer- 
.§§§§ * to 



(i) Col nome di flogi- 
fio «'incende efprimerc 
quell’ Elemento tcnuiffi- 
mo chiamato da Fran- 
klin in una lettera a Pri- 
eftlcy fuoco <folido , il 
^quale finché inerte (la 
-oaicofto in un corpo , 



•concorre a formarne T in- 
tima compofuione , ma 
-quando o per arre o per 
naturali operazioni fi 
fvolge, produce tutti gP 
effetti del con ofeiuro fuo- 
co attuale. 



/ 



XXVIII DISSERTAZIONE. 

to che ambedue quelli Elementi fono 
il cemento ed il glutine (i) che unifce 
Erettamente le parti integranti de’ corpi 
Compreiì nelle tre principali Clailì o Re- 
gni, ne’ quali tutti trovandoli fpartiti 
in varie quantità danno i vari (z) gradi di 

coe- 

(i) Il u'efl pat dtu- pi li fluidi «he foHdrco» 

teux , qutltt partici de quella differenza però che 

la maticrt quelcanque font 1* prima forma per la 

l'fict par un conta#, t tei. più » forfè per le fue de» 

teptndat camme P ex perieli- terminate fuperficie > adc- 

ce fait voir que lei par- fieni Ir forti che i com- 

tiet lei plus fotidei <fel podi di materia che ne 

onimaux , ir dei végetaux rcfultano fono inflefTibili 

fiumi fens un e quantitc e fi rompono più torto 

plut cenfidcrable d' air , ir che mutare il rapporta 

moia! eTcau , que cellet di (ito delle parti loro 

qui fiat ptui fluida; il onde la durezza e la frìa- 

paroit raifonnablt d' e n. bilità, 1* altro poi come 

condurr , qu'on doit altri- più mutabile e capace 

buèr /tur fohditc non aux di fàcilmente ricevere 

partiti aqueufei , mais aux varie figure , tiene per- 

Sutpbureufis , ir à l' air . ciò Tempre al contatto e 
Jla Ics Voi. II. p- a*o. unite inficme le parti in- 
fo) L’aria ed if fuoco tegranti ancora nel moto 
fidati c divenuti inela- loro rotativo; onde la re- 
ttici fono il principio nacirà . c la , duttilità » 

di cucitone di tutti i cor- Le macchine animali fe- 

ino- 




D ISSER T AZIONE* XXIX 

coelìone ai prodotti sì ibilìii., sì vegeta- 
bili, che animali- 

§. GXXLL 11 principio oleofo è 
di tanta eftenfione ed importanza, ia 
tutti gl’ Animali , che elfi cadono in fla- 
to- di laflità e di languore fubitochè man- 
cano. loro le forze che preparano ed af- 
fimilano ai fluidi e ai folidi la, neceflà- 
ria quantità di materia flogiflica.o quan- 
do quella già fi II ara li fchiude, e fe- 
parata o fi porta in eccelfiva copia fua- 
ra degl’efcretori fpeciaLmente de’ polmo- 
ni e della cute o. trattenuta ne’ fluidi 
e cumulata fi fa. vie: più fonderne diedi 
attirando le parti limili a. le analoghe; 
Infatti nel primo calli cioè nelle ca- 
chefsìee nelle febbri clorotiche i cardia- 
ci e le foflanze flogiftiche fi trovano iq 
, fom- 



movenri , c che perciò- 
abbisognavano di "pani 
altre dure cd infleffibi- 
li , altre temei e pieghe- 
voli, dovevano abbon- 
dare e di aria e di ma- 



teria Flogiftiia , " e ciò 
fi trova verificato fpecial- 
«ncttte dall' aliatili degl’, 
olii c delle fibre musco- 
lari. 



XXX DISSERTAZIONI, 
fommo grado proficue . Nel fecondo poi 
cioè nelle malattìe infiammatorie , nelle 
febbri putride ed intermittenti le cofe 
acide, le reiinofe fi ulano efficacemente 
e l’aria fi Ila che ell'endo unita . Eretta- 
mente ad unneido , fciolta ne’ fluidi ,.im« 
pedilce lo dchiudimento del flogilto.. 

§. CXXIII. Quelli due Elementi 
poflono in .due .maniere lepatarii da’ cor- 
pi per mezzo cioè .dell’ attrito o ila mec- 
canicamente, e per mezzo Chimico in 
cui agl’ cfiètti deil’jittrito fuccedono quel- 
li degl’ agenti immeccanici . 

§. XXIV. In fatti per l’ accrefciu- 
to impeto del cuore .fui fluido rtagnan- 
te crcice il calore nella parte affetta, li 
aumenta la mole , .fi muta fuccelfivamen- 
te il calore (i), fi efacerba il dolore 

Airen- 



fiì Il colore del fin* quelli cheti' aria o icor» 
glie dipende alTolutameo- t pi contigui -ricevono , vi 
te dal flogit!o . il quale .fi accumula e produce un 
quando da elTo li fepar* .colore Tempre più rollo 
in maggior copia di poi Tcure livido , c final* 
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DISSE STAZIONE. XXXI 

urente e fi fa lancinante ; effetti tutti 
dell'attrito che fviluppa dal fluido pri- 
ma la materia flogiftica e quindi l’aria 
che in tale occafione diviene elamica.. 

§. CXX V. . Per quello fi previene 
nella pratica il paflàggio - dell’ infiamma- 
zione alla fuppurazione. coll’ ufo de’ fu- 
bacidi o dati internamente o applicati 
alia parte y, l’ efficacia de’ quali d' altronde 
non nafce. che: dall’ attività grande di 
cui fom dotati in; generale: gl’ acidi d* 
attrarre c: fiilàrela-flogillica-materiarite- 
nendo così* e dando, un grado maggiore 
di fillità alle, parti; aeree.. L*ifpezione 
oculare coraprovavie piu quanto fi allèrif- 
ce giacché, s’ oilèrvano i globuli lànguigni 

di- 



mente nero, gradazioni - 
tutte che fi oflcrvano ne v 
«•ri dadi e velocità d’ in- 
fiammazione P«r r Iftefià» 
cauta poQa nella tua vera 
luce dal Dott. Prieftlcy 
il grumo fanguìgno è 
tempre feuro ove mane* 
>1 contatto dell' «ria . La 



verità è (lata dlmoftrara 
dal Dott. Cigna che fer- 
vendoli delle cfperienzs 
del Beccheria convinte 
di fallirà le oflcrvazioni 
Cui colore del fangue nel 
voto adottate daSchiiea- 
ckc e da Dc-G«rtcr . 




XXXII DISSERT AZltfNE r 

diminuirli notabilmente di diametro a- 
fpcrli che liano d’ un acido fermento -il 
quale penetrando i globuli 7 fillà la ma- 
teria flogidica loro onde iì coftringo- 
no (i) . ' * r • 

§. CX XVI. Se non oliarne gl'-aja-: 
ti che lì praticane diminuendo la forza 
del cuore dando intcrnaihcnte i fubacidi , 
dilatando i vafi ingorgati di fangue la 
mutazione che in cili fegue per lo {vi- 
luppo del flogillo e fuccelfivamente del 
vapore aereo è tale che vinca la reniten- 
za delle tuniche vafcolari de’ vali , quali 
per lo più fono i ferpeggianti per la cel- 
lulare , fegue la fuiìome nella cellulare 
degl’ umori già {lagnanti e già alteratie 
ridotti in materia purulenta; 

§. CXXVII. Rotti così i mini- 
mi vali per 1’ erpanfione del Tluidòcon-’ 
tenuto , ancora la teflitura cellulare che li» 
foftìene fella indebolita e diftratta, on- 
de 

*. * - ** • t . * U. . *« 

ft ) 'torto quello fu d» to n<l Tom. II. P. I. 

me oflcrvato « deferir- pag. iy#. 
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de s* intende la feparazione di ella dall* 
altre fue parti che deportano e verfano 
la pinguedine niifla in tal modo col flui- 
do degenerante. » 

§. CXXVIII. Richiamando quan- 
to fin qui abbiamo efpofto relativamen- 
te ai veri flemmoni li confiderà l’ eften- 
fione de’ principi l'opra mentovati ai cali 
nei quali nè 1* infiammazione è forte , nè 
l’impeto del cuore è veemente, ma pu- 
re frequentiflime fi ollérvano le figu- 
razioni feguire in breve tempo dopo un 
riftagno occaiionato forfè ancora da de- 
bolezza dell’ univerfal fiftema . 

§. CX XIX. Poiché effondo ta- 
li difordini fempre accompagnati o 
prodotti da una morbofa dill’oluzio- 
ne di fluidi come è manifcfto dall’in- 
dole loro non più coagulabile , dal 
fetore incipiente e dalla parte oleo- 
fa non più intimamente mifta , fi ve- 
de manifeflamente in limili malattìe 
una tendenza ne’ fluidi alla fuppu- 

§§§§§ 



XXXIV DI-SSESTAZl OH E . 

razione dallo (Viluppo del flogifto fc del 
vapore aereo. 

§. CXXX. La cura che fi trova 
efficace per opporli a tali difordini com- 
prova che effi dipendono da Una dimi- 
nuita coelione o delle parti fluide del 
corpo come nelle febbri ardenti -, o del* 
le fluide e delle folidc conte nelle ma- 
ligne fi offerva » 

§. GXXXL Tutto dò che può 
fidare ila materia Flogillica e prevenire 
la di Abluzione de* fluidi fi trova utiliffi- 
mo in limili cafi. L’ ili elio ancora dir 
fi deve delie febbri meno pericolofe c 
che comparifcono col tipo d’intermit- 
tenza, poiché quelle dipendono in ge- 
nerale da una diminuita forza di pro- 
durre ed affimilare tanto ai fluidi che 
ai folidi del corpo la materia fiogi- 
ftica . 

CXXX1I. Infatti una ferie nume* 
rofa di medicamenti li trova e defericta e 
praticata con profitto contro quelle feb- 
bri 
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DISSERTAZIONE XXXV 

bri , i quali febbene dotati di qualità tra 
loro dirfèrenciflime , tutti però in una 
ipecialmente convengono cioè nell’ ab- 
bondanza del flogifto talmente preparato 
in elfi che polla facilmente , introdotto al 
circolo , apporli alle parti che abbifognano 
d’ una maggiore robuftezza e codione . 

§. CXXXIII. Conliderando il pro- 
greflò della nutrizione e le mutazioni 
che ricevono i fluidi nel moto cireolato- 
ri© , vcrilimil cofa fembra che la materia 
alimentare chilofa preparili nelle prime 
vie d’ una natura fubacida acciò introdot- 



ta nel gran circolo ricever polla e aflimi- 
lare il flogifto così mutandoli in natura 
di Sangue , il quale fe o per attrito come 
ne flemmoni fpecialmente , o per ( i ) 
§§.§ §§ i for- 



ti) Osi la bile aiuta 
la fuppurazione la quale 
fe fi muti in Afeefio pri- 
ma dell' evaporazione per- 
fetta del flogifto, com- 
parifee una marcia fàcile 
a degenerare in cattivo 
carattere, onde 1* arre con- 
fili nell’ adattare il moto 



nel cuore alla qualità de- 
gli umori ed alla reniten- 
za de’ vali talché non fo- 
gua la rottura loro pri- 
ma che la materia f logifti- 
ca ila bene avolara ed il 
fluido attenuato , e ben 
depurato . 



$ 
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forza fettica, o per l’uno o l'altra uni- 
tamente perda quello Elemento di coe- 
fione, prende di novo le primiere appa- 
renze di Chilo, colla differenza però che 
offendo (lata in., ella già ellinta e quali 
neutralizzata dal flogillo L’ indole, acida , 
palla , perduta quella , facilmente allo Ha? 
to di putrefeenza. . ... 

§. CXXXIV. I principe fopra. 
mentovati fervono! per 1’ intelligen- 
za de’ fenomini. che fuccedono alla for- 
mazione dell’ afeeflò . 11 flogillo che dall* 
alterata materia feguita avvilupparli pro- 
duce quel leggiero, fgradev.olc odore co- 
mune alle materie purulente , e conti? 
novando a follevarli e volatilizzando i Tali,, 
produce il fetore d’ alcali volatile che fi. 
ichiude dagli afeelfi , ne’ quali per trop- 
po lungo tempo rimafe quali in dige- 
llione il degenerato fluido .. 

§. CXXXV. Quindi* è che Gioi- 
ti vie più in vincoli di codione. e fchiu- 
fo 1* aereo vapore, le {lagnanti- materie 

acqui- 
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acquiftano 1* indole cauftica capace di 
dillruggere e le fottili lamine cellulari, 
e d’ indebolire la ftruttura organica de’ 
vali , onde facilmente li da luogo alla 
corruzione che altro non è che una pu- 
trida diflòluzione sì nelle parti fluide che 
nelle folide già indebolite dall’attività 
dillòlvente dell’ icore fummemovato ( r) . 

§. CXXXVU. Che fc le forze del 
cuore non fon (ufficienti a fviluppare la 
flogistica parte de’ fluidi (lagnanti , ma 
agifcono fopra di cffi lentamente colicchè 
non pollano produrre una totale muta- 
zione in materia purulenta T (bagnando 
effi ne’ vali e facendovi una dillcnlìonc 
cagi onata dalla piccola c fucccffiva fepa- 

ra- • 



fi) La corruzione può 
nafccrc in una Piaga o 
per la debolezza de’ vali, 
che metton foce in erta , 
facili perciò a cITere in- 
gorgati e diftrani, o per 
lo IpofTamcnto del li- 
Reina uaivcrfolc e for- 
ze motrici i onde non 



promovendo/! 11 fluido ne-, 
ni’ cftrcmi vafi in elfi 

D _ 

cfiibnti-, u U arida , c* 
pallida 1’ arca ulcerosa - 
quindi cedendo cfiT alla 
forza del cuore, coropa- 
rilcc un mifto di fluido 
c folidi alterati, cui fida, 
il nome di corruzione . 




! 

1 i 

V 

i 

XXXVII! DISSERTAZIONE. 

razione del flogirto e dell* aria , impedi- 
fcono la nutrizione delle pareti valcola- 
ri, onde per mancanza di glutine, refe 
al line friabili fi rompono primachè li 
fia convertito in vero Pus il fluido {la- 
gnante . 

§. CXXXVII. Per quello in tali 
occafioni fi trovano gl’afcelli ripieni di 
materia puriforme di differenti colori 
dipendenti dalla diverfa quantità di flogi- 
llo relìduo nell’ imperfetta fuppurazione . 

§. CXXXV1U. Nell opponga che 
1* icore rellando per lungo tempo efpollo 
al grado del calore animale, e perden- 
do di continovo il flogillo , dovrebbe 
finalmente mutarli in vera marcia, poi- 
ché è collante oliervazione che il folo 
calore non può mutare in Pus i fluidi 
fe le forze meccaniche del cuore e de* 
vali e l’attrito non agifcono di concer- 
, to (i) . 

§. CXXX1X. 

(i) Un umore anima- ne del calore , non fi mu- 
/ Je abbandonato all’ azio- ta in marcia ma patti» 

fuc- 




D I SS ERTA Z I OM E. XXXIX 

§. CXXX1X. Quanto abbiamo 
detto ferve ancora mirabilmente per 
render ragione di tutti i fenomeni che 
ne’ tumori lenti s’ olfcrvano cioè deila 
cattiva qualità delie marce , della debo- 
lezza de’ vali , e della facilità colla qua- 
le fuccede la corruzione all’ apertura di 
Amili afeeffi . 

§. CXL. Introdotta l’aria nel ca- 
vo uicerofo ne aderbi fee l’ umidità onde 
le parti corrugandoli oppongono al cuore 
una maggiore rclìftenza , quindi l’ acido 
dell’atmosfera agifee fulla telatura de’ 
valìgia indeboliti eftracndo la parte oleofa 
o il principio di codione , onde non ef- 
fondo effi capaci di foftenerc la forza 
impellente del cuore , comparifce final- 
mente la fuperficie ulcerofa inondata d’ u- 
na colluvie di corruttela* 

§. CXLI» Ma fé le forze del fide- 
ma vafcularc fon languide ed incapaci 

di 

facccflivamenre »t vari II olTerva n«’ cadaveri, 
gradi di corrimela seme 



t 
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XI. DISSE STAZIONI, 
di fupcrare le rciìfienze , rimane arida 
la ki perfide della Piaga e lì converte in 
una lecca cancrena ostacelo, per l’azio- 
ne fopra mentovata dell’ aria che atti- 
rando il flogilto dalle pareti de’ vali, nc 
diltrugge finalmente la telfitura (i). 

§. CXLII. Le confeguenze relati- 
vamente alla pratica che li polìòno de- 
durre fono i. che per prevenire la fup- 
purazione non vi è più efficace rimedio 
dell’ufo interno ed efterno degl’ acidi 
combinato colla diminuzione delle for- 
ze del cuore z. che quando la fiali infiam- 
matoria è talmente avanzata che inevitabil 
lia il paleggio alla fuppurazione , per 
ottenerla d’una qualità lodevole è ne- 
celìàrio mantener viva dazione de’ fluidi 
fu vali , impedire l’evaporazioni delle par- 
ti avolanti dal flemmone e ciò coll’ufo 
delle foftanze untuofe che impedifeono 
la trafpirazione , quindi coll* impiaftri 

emol- 

(») Quindi *’ intende Tempre d’ un color fo- 
perchè tali Piaghe fian fco. 
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DISSERTAZIONE. Xtl 
emollienti che flentando la ftruttura de Va- 
li accelerano la rottura di elfi , e diminui- 
fcono 1* acerbità dei fintomi 3. che ridot- 
ti in afceflò e liberata dall’ impeto de* 
fluidi circolanti la materia purulenta, con- 
viene darle efito per prevenire il riaflòrbi- 
mento di efi'a o il palléggio ad un in- 
dole putrida 4. che nell’apertura de* 
valli e cronici afcefii le cautele da averli 
confillonó nel bilanciare (l) le forze im- 
pellenti i fluidi colla refillenza de* vali 
inalanti nel cavo, e nell’ impedire quan» 
to è pofiibile i’appulfo dell’aria. 



(il Cosi fi 
non foto U corruttela , ma 
ancora il pericolo di (in* 
copc e fino della morte 
come nelle Puerpere e 
nelle afeiti dopo la Pa- 
rateateli fi otterrà fc non 



§§§§§§ DEL- 

previene a impedirono con ade- 
quare comprelfiom i fu- 
neri effetti del richiamo 
grande de' fluidi ai vali 
non rctiftenti e della re- 
vulfione dal capo c dall* 
altre parti. 
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DELLE PIAGHE 



; .. derivanti 
DA LENTE INFIAMMAZIONI. 

' 

.. . OSSERVAZIONE DLXX. 

. / 

r • < ■ . 

U’ confetto a prendere afi- 
lo ne’ 3. del Mefe di Mag- 
gio 1756. nel Noftro Re- 
gio Spedale Antonio Bo~ 
nelli di Livorno Giovine 
già adulto e Legnaiuolo di Profefiione. 
Non eragli riufeito migliorare d*un tu- 
more freddo non circola ritto , nè della 
T. IH. P. IL A Pia- 
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1 OSSERVAZIONI 

Piaga fuccelfivamente creatali per ca- 
gione e (terrore Meccanica nella mag- 
gior prominenza di Elio malgrado i più 
validi tentativi dell’Arte ufati a tal fine 
dai migliori Perici - 

Cutanea r e quadrilatera era 1’ Area 
Ulcerala, limata nella parte media cite- 
riore della Cofcia finiltra * dalla quale 
non fluiva che un tenuillìmo Icore . Il 
Profelìòre deftinato a preludere a que- 
lla Cura , previa 1’ intelligenza delle 
Caufe che avevano lentamente cofpira- 
to a produrre tale fconcerto , opinò che 
il Principale Scopo. Chirurgico , fi ridu' 
ceva a promuovere una fuppurazione , 
che fola folli* capace o’ abolire la du- 
rezza non lapidea, la quale coftituiva. 
la bafe. deh’ Ulcera . 

‘Il taglio veniva contra indicato dal- 
la troppa adeàone della fudietta durez- 
za coi Fafciaiatu e dal difetto di circo- 
Cii-ione nella Baie ; I Caultici poi ir- 
ritando , e per l’ aiiorbimcnto dei flui- 

. di 
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di indurando le Parti rimanenti , non 
promettevano che una conferma mag- 
giore nella malattìa. 

L’apparizione Locale forzata del- 
le fila afeiurte da non levarli , che per 
rari intervalli , e da continov-arri per 
lunga durata , parve nel cafo noftro pre- 
feribile ad ogn’ altro prelìdio Chirurgo 
co ? Poiché eiìèndo Elie capaci di dimo- 
iarle lentamente un’ afeiutta Piaga , e ri- 
chiamarvi in confeguenza l’iniiamma.- 
zione , davano ben fondate fperanze d’un 
felice faccetta, Infatti praticato un tal 
metodo Lenza alcuna variazione , in tut- 
to il dì 5. Luglio rimafe confunta la du- 
rezza fopra narrata dalle copiofe Tuppu- 
tazioni , e parte ancora dalla rclblu- 
zione r lareiidua cura poi fucondotra fino 
al di lei termine còl mezzo dell’ Un- 
guento mondi Hcativo , onde il Noftro 
infermo foddisfattiflìmo ritornò alla fua 
Patria avido di riafliimere l’Efercizio 
del di-Lui jraeftiero. • • > ■■ • ì ... 

A 2 OS- 
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• OSSERVAZIONE DLXXI. 

* i 

P laeque parimente di prendere afilo 
in quello medelimo noftro Regio Spe- 
dale nei primi di Luglio 1757. ad un , 
Uomo fuburbano in Età d’ anni $2.adu- 
Ilo, e fanguigno di temperamento , che 
aveva una limile Piaga nella parte me- 
dia citeriore della Gamba liniftra> per 
la quale inutilmente aveva fperimentati 
molti medicamenti. 

Ovale era la figura di Efla , e 
quantunque la di lei fuperlicie fufle flac- 
cida , non ottante T intima foftanza era 
aliai dura corrifpondente all* Epoca della 
malattìa d’antica data, c na (beate da 
Cronica 1 umel'cenza tenacemente adela 
alla lòitanza mulbplare. 

L’ appetizione calcata delle fila da 
levarli di fette in fette giorni fu il com- 
penti), al quale s’ appigliò, il Prole flòre 
curante fu i riilefli fopra efpofli . Con** 
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vemie peraltro interpolatamente nei pri- 
mi tempi cangiare il più citeriore ap- 
parecchio per difendere l’ Infermo dai 
l’overchio fetore nafeente dalle marce > 
che in larga copia li filtravano per le 
fila fuddette e che venivano dal profon- 
do della durezza. 

Quello metodo reiterato per quat- 
tro foli femplici fettennari fu ballante 
a feiogliere interamente l’ indurimento 
fopra referito collituente la bafe dell' 
Ulcera a norma di quanto erali propo- 
rti il dotto Curante. 

Il reltante poi della Cura fu con- 
dotto fino al fuo termine per mezzo 
dell’Unguento mondificativo mirto ta- 
lora coll’Unguento bianco per tempe- 
rarne la forza. 

, OSSERVAZIONE DLXXII. 



X N linea di femplice efperimento noa 
già con figura fiducia di ben riufeirvi 

fu 




6 OSSERVAZIONI 

fa da me , come deftinato per la dire- 
zione della Cura , tentato 1 ’ iiìdIo me- 
todo già efpofto nei due Cali fuperiori 
in una Piaga di conlìmile Indole, e di 
durezza più ertela , colla quale un Gio- 
vane fiorentino dì anni 2 7. di tempera- 
mento flemmatico prefentolfi a quello 
oollro Regio Spedale alla metà .del Me- 
fe d’ Aprile 1776. 

Era ella Piaga fituàta fui dorfo 
della mano delira, era di figura irrego- 
larifllma, e riconofceva i fuoi principi 
da una profonda rumidezza, la quale 
crefcendo con lenti progredì-, era final- 
mente pcrvenura ad una mole cofpicua, 
e che trattata abufi vamente con i Ce- 
rotti mercuriali per tentarne la foluzio- 
ne , degenerò nell’.el'urceFamento .avver- 
tito di fopra . 

Gl’ abbondanti ammaramenti fo- 
pravvenutì in feguito d’ una fi rara me- 
dicatura avendo, dopo d'aver confunto 
«quella porzione di durezza che non crai* 

TÌ- 
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ri foluta, vagato fpecial niente: per un feg- 
mento del contorno ulceralo lotto i piìk 
ertimi integumenti non del tutto inte- 
reiìàti nella malattìa che fi deferive, fi 
dirtaccarono quelli dalle parti adiacen- 
ti , e dopo avere in vano lungamente at- 
tefo dei medefimi la naturale coale- 
feerua , duopo fu ricorre all* arralione . 
Non mancò d* effetto quella refoluzio- 
ne mentre pofe in ftato la Piaga di 
fare rapidi progrelfi nella cicatrice fe- 
condata da me fempre fino al termin 
fuo col mezzo dell* Unguenti fopra nar- 
rati- 

OSSERVAZIONE DLXXIII. 

A.Nimati dal buon efito dei tre fo- 
pra deferitti Cali fi fottopofe alla me* 
deiima Cura fimilmente un Giovine Fio- 
rentino adulto di coftituzione» e di tem- 
peramento Biliofo» quale dopo avere 
portata tranquillamente per molto tem- 
po 




8 OSSERVAZIONI 

po una falda alquanto dura ed indole»* 
te nella parte inferiore della Cofcia de- 
lira, efurcerofli quella per la fopravve- 
nienza di varie Idatidi, che rompendoli 
fpontaneamente diedero 1* elìto d’ un fie- 
ro Icorofo , e produllero una Piaga no» 
molto profonda. 

Dopo avere 1 * Infermo veduta di- 
latarli la Piaga fuddetta quantunque con 
lentezza, c lenza fenlibili ammaramen- 
ti e dopo avere fperimentati frultranei 
molti mezzi in parte fuggeritili dal vol- 
go ignaro , e parte dai Profelìòri non 
volgari , fu obbligato venire in quello 
noftro Regio Spedale il che feguì circa 
la metà di Luglio 1776 

Io fui il Profellòre dcllinato a pre- 
cedere per la direzione della Cura di 
quella Piaga , che era allora alquanto 
arida , di figura romboidea , ^e che ave- 
va per bafe la fopprammentovata falda 
di durezza non totalmente feirofa . 

La forzata appolìzione delie fila 

ra- 
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tarillimamente mutate lui fondamento 
<!’ eccitare irritazione, e fuppura, ione 
fu l’indicazione che mi prchfli, ed il 
buon effètto corrifpofe del tinto alle mie 
intenzioni, mentre nel decorfo d’tm 
mefe fu necellario femplicizzare il me- 
todo curativo atrefo l’ effer confunta la 
nominata durezza, e cominciata la ve- 
getazione , per arreftafe i troppo gran- 
di avanzamenti della quale occorfe più 
volte valerli della Pietra Infernale . 

Nell’ approllìmarlì l’Area Ulcero- 
fa alla totale cicatrizzazione, prefentofli 
una minaccia di recidiva in altra durez- 
za feirrofa polla nell’ adiacenze della 
prima fede' del male , qual folpetto mol- 
to funeftò le noftre concepite fperanze . 
I Lenitivi Erbacei reiterati furono il 
primo noltro ricorfo , pofeia procedem- 
mo all* tifo del Cerotto Gomma Elemi 
in tempo che il Medico dava ogni mat- 
tina al noftro ammalato il Siero De- 
purato.. ...... t ... 

T.JII. P. IL B Que- 
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Qgcfte diligenze ponderatamente 
preferire, ed erettamente efeguire da 
chi occorreva , furon capaci di fare f va- 
nire la Tumelcenza deicritta , e di con- 
durre ad un termine plauiibile tutta 
quella cura difficilifflma nel foto fpazio 
di due meli. 

•* • . ; ' • . • <• ...» 

OSSERVAZIONE DLXXIV. 

. ' .. » • V i l * •! 

M Olto diverto fu l’efito d’ analoga 
Piaga limata nella parte più alta, ed 
citeriore della Gamba delira, di figura 
rettangolare . L’ Uomo Fiorentino ma- 
lato da tale Infermità era feiìagenario , 
di temperamento flemmatico , che ven- 
ne ai Regio Spedale nei principi di 
Giugno 1776. ‘ • 

L’Unguento Egiziaco, i cauftici 
più validi erano flati ufati per diftrug- 
gere la durezza che faceva la bafe dell* 
Ulcera lenza manifello profitto, e per- 

per- 
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«i6 fi trovò Ei neceffirato ricorrere allo 
Spedale . ' 

Invitato dal profpero fuccelTo ve- 
duto nei Cafi ibpra indicati , penfai che 5 
il fcttomettere la -malattia ai medetimì 
efperimenti fa lo rari non folle , ehe com- 
mendabile. Cinque interi fettennari non 
mai interrotti d' un tal metodo pra- 
ticato fenza alcun vantaggio , fecero di- 
fperare quanto ci eramo luiìngati di con- 
feguire. li fommo de caurtiei -, dei qua- 
li è lolita valerli la noftra Scuola per 
eccitare un eftefa corruttela , comporto 
di Alarne mirto col Precipitato Torto, 
fu il fuc ce da neo compendo al quale fi 
pafsò. Mancò d’ editto parimente que- 
fto mezzo giacché con l’indurre nell* 
Area Ulcerofa un fommo ftimok>, i 
▼ali che ci mettevano foce , nel ritenta- 
re il medefimo venivano neceflìfati a 
fcarioarvf Tumore più -fcjnue, e quefto 
fi putrefaceva, non già la fcrtanza in- 
tima indurita conforme defidera vaino» 
V B z In- 



tir bSSER V A trONt 
Infittendo non ottante nell’ ufo df queftos 
valido Corrofivo, la fucceflìva lnfiam-t 
inazione e fuppurazione li fpkgò con 
tutta la. fua intenlione nelle vicinanze, 
fané della Piaga , e dopo avere ferpeg- 
giato intorno alla durezza feirrofa fenz* 
altro produrre in ella che una maggior 
conferma di malattìa» cefsò alla, perfi- 
ne, e fenza verun mezzo Chirurgico ri- 
matte ri farcito a quanto aveva ella pro- 
dotto di danno ; colicchè reftava da pril- 
lare unicamente al primo male . 

Là demolizione della durezza dal- 
la fua radice , conforme fuggerivano i* 
precetti uell’ Arte, non veniva pcrmef- 
ù. dalla gran profondità delle radici me-, 
dettine inpianrate. tra i' interttizj dei mu- 
goli, fpeeialmente del Tibiale , dell* 
Eilenfor; comune delle Dita, e. del Pc- 
fpnicre poln riore . 

, ' v Dopo d’avere alquanto fopra fe- 
dyto per efplorare qual’ altro ragionevol 
tciuativo Chirurgico folle adattabile ai 
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cafo noliro, parve, che le fcarificazio- 
ni da. farli per tutta l’ambito Ulcerofo 
coll’ indicazione di promuovere , aiuta- 
to anco dall’ applaufo dell’aria, un am- 
maramento capace di diitruggere la. 
delcritta durezza , follerò il più pruden- 
ziale > ed efficace .. Ottenuto il confenfo. 
dal noliro ammalato, che aveva tutta 
T impegno di vedere fper intentati tutti 
li sforzi dell’ Arte in quella Cura , Il 
procede ad etfèttuarle lenza procraltina- 
zione . 

L’ Infiammazione- fopravvenuta 3 
quella Operazione fu molta, e molta 
ancora fu la febbre , tanto che fummo 
obbligati a falalìare più volte l’ Infermo , 
ma la fuppurazione , che tanto ci inte- 
rellàva, poco favorì i nollri voti , men- 
tre fu Tempre limitatiffima ed ebbe an- 
cora breve durata. Non oliarne la ci- 
trice aliai fi avanzò indirizzandoli verfo 
il centro della Piaga non folo perchè la 
durezza nei bordi Ulccrofi , ove era me* 

no 
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no lapidea, era Hata coniunta in queft* 
ultimo corfo di corruttela, quanto an- 
cora per elierc Hate da noi arra fé net 
miglior modo che li potè quelle pro- 
minenze Ulcerofc del centro intercerte 
ira le i'opradderre incisioni ridotte quali 
cartilaginee dai reiterati attacchi intìam- 
matori llati compagni nella malattìa . 

Vedendo ridotta la Piaga <di pic- 
colo diametro, e con quella fola durez- 
za fepolta tra i fafcicoli mufcolari , l’am- 
malato li difpolè a voler partire da que- 
llo luogo contento del medelimo , e tan- 
to etfètfuò , Cubito che perrepetate pro- 
ve s'adicurò, che i mufcoM tutti della» 
fua Gamba Hata tanto ammalata aveva- 
no recuperato la forza , e 1* ufo loro . 

OSSERVAZIONE DLXXV. . 

. . » . i. . 

M Olra Analogìa al cafo Copra de fer ir- 
to ha la cura , che di una Cimile Piaga 
occorfe a me Care r come dedinato » 

pre- 
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|>re Cedervi . Quello feguì contempora- 
neamente alla cura fopra riportata, e 
1’ Uomo Infermo era fcllagenario , e la 
Piaga era collocata nella parte più alta 
efteriore del Braccio iìniftro avendo Ella 
Un» figura Triangolare. 

1 Caufiici più volte repetuti non 
producevano altro ammaramento, che 
quello proveniente dallo llillicidio degl* 
umori più tenui per il campo Ulce- 
rofo nafcente dallo dimoio dei medcfi- 
mi Caufiici , il quale ftillicidio quanto 
meno contribuiva alla diminuzione della 
mafia fcirrofa coftituente la bafe della 
detta Piaga , altrettanto rendeva più du- 
ra, e più lapidea la foftanza fuddetta 
refiduale . 

L’ ammiflione della demolizione 
venendo efclufa dalle Caufe fteflè efpo- 
fte nel cafo fuperiore , convenne rcftrin- 
gerfi alle folite fcarificazioni , che fubi- 
rono l’ ideile fafi , e Tiftefiì compenlì, 
dei quali credefi vano repcternc la de- 

no- 
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nominazione avendoli delcritti eftefamen- ^ 
te nel cafo di l'opra. 

In quello l’oggetto ci riufcj ottene- 
re una completa cicatrice , quantunque 
•intimamente tra le libre mufcokri vi re- 
llalle qualche infarcimento -cellulofo . E* 
vero però che 1* elevazione del Braccio 
rimale notabilmente ditficul tata , e fu 
Problema fe tale alterazione deri valle 
dalle l’cariiicazioni , ed infiammazioni ca- 
paci di avere debilitato il mufcolo del 
'I oide , o livvero dagl* infarcimenti 
intermufcolari , i quali col frapporli al- 
le Jribre di detto mufcolo Deltoide, 
e col tenerle arcate e dillrattc , inabi- 
-iitalìero le medelime ad agire libera- 
mente . 

L’ impiaftxi , e Temente rilalTanti 
non produllero mai verun vantaggio ai 
movimenti alterati del Braccio; al con- 
trario poi i corroboranti , e particolar- 
mente l’ufo locale del Ghiaccio fu un 
prodigio nel fuo buon effetto , in guifa 
- . < che 
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che r Infermo potè vederli interamente 
riabilito . 

OSSERVAZIONE DLXXVI. 

N luna pena fi prefe il curante nell* 
immaginare il metodo curativo di una 
fintile Piaga di figura rotonda limata 
nella parte media anteriore della Gofcia 
finirtra, e ciò per eilcr mobile la bafe 
della medefima. La Perfona Inferma era 
una Donna quinquagenaria del Cartello 
di Signa , adulta , e fanguigna , la quale 
dopo avere invano fperimentati molti ri- 
medj volgari non eliciuto. qualche gene- 
re di Gauftici dei più attivi , li trovò 
in necdhtà per tentare di guarire il pren- 
dere Alilo in quello Nollro Regio Spe- 
dale, ove fu ricevuta in dì 28. Feb- 
braio 1767. y •- i i. /. ■ 

La recifione dalla radice di mtta 
la mafia feirròfa per mezzo d* un taglio 
parallelo alia medefima mafia {circola fu 
-T. ili. P. IL C il 
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il noftro ricucio» quale riducendo la mà- 
latrìa a femplice ferirà, pofe in flato 
r Inferma d’ avere aflicurata più ragio- 
nevolmente» e più prontamente la gua- 
rigione . In effetto previo un tenue cor- 
to d’ Infiammazione e fu ppur azione fe- 
guira nella nuova malattìa, tolto s’ affac- 
ciarono non equivoci fogni di vegetazio- 
ne, la quale non trovando oliaceli al 
di Lei prulcgui mento , eoa rapidità per- 
venne ad un lodevol termine colla fta- 
bile cicatrizzazione della Piaga. 

Le irla giornalmente mutate , ed 
inbevute in fluidi aquei alterati, e l’ufo 
della fietra Infernale in qualche rara 
indigenza furono i foli medicamenti » 
dei quali lì valle il dotto Profcllore chi 
afliltè alla Cura. 

- r " ‘ 1 • ^ - - 1 : c r ry*J •' L • i . 

OSSERVAZIONE DLXXVII. 

r V J ’ /’ { 

| j iflclfa Operazione fubì un* Uomo 
adulto , e cacbeiico di temperamento , 
►i . j qua- 
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quale comparve al Noltro Regio Speda- 
le nei primi del Mefe di Marzo dell* 
Anno iilellb, Era collocara la malattìa 
fopra il Ginocchio deliro, con ba fé mol- 
to elicla , con difagnaglianza di fuperfi» 
ce, e la Piaga aveva una figura Poli- 
gonare. - 

La mattina del dì 18. del medefi* 
mo Mefe fu efeguito il taglio in quella 
guifa flellà riportata di fopra , e la feri- 
ta, che ne fopravvenne fu feguita dai 
medehmi lintomi deferittì nel calò fo 
praddetto ad eccezione di qualche lam- 
po di corruttela, che mai prefe piede* 
ne mai occupò tutto il campo LI- 
cerofo . La completa cicatrizzazione non 
ottenne!! tanto velocemente, come nel 
calo fopra narrato quantunque la ve- 
getazione non fulìe fiata frafiornata na 
intercetta da conrrarj fintomi , ma il rut- 
to fembea eflere fiato un refusato della 
di verità della fede della malattìa me- 
defima* la quale nel cafo pr dente non 
-, Ci era 



20 ' Q S S E 11 VAZlOKl 

era delle più favorevoli per vedere Se- 
guire li ltupendi prodigj. 

1 competili locali, dei quali fece 
ufo il Profeilòre al quale fpettava la 
cura , niente di verlificarono da quelli già 
deferirti nell* Morie, antecedenti , fpe- 
cialmente in quelle terminate con plau- 

fo ' i i - j j 

• %. , I * -, , ‘ 

OSSERVAZIONE DLXXVIH. 

E tanto efficace, e tanto notorio que- 
llo metodo per la cura di Piaghe pofan- 
ti Copra durezza feirrofa mobile , che for- 
prende redi quello recondito aiCerufici 
benché non aferitti al fervizio di pub- 
blici peduli; pure l’elpericnza Commi- 
niktra fornente de latti dimoilranti in con- 
trario , e tra quelli piacemi narrare quan- 
to fegue. Anna Burroni quinquagenaria 
era allettata già da due Anni in Firen- 
ze, e medicata collantemente da uno 
dei più nitidi Ghirurgi Urbani, quando 
i nel 
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nel Luglio 1776. colf interpofizione 
d’ uno dei primi Signori della Città fui 
invitato ad un Confulto per efplorare fe 
fullèvi o nò Cura radicativa ammilfibi- 
le in quello cafo- 

11 portar via tutta la durezza me- 
diante un taglio parallelo alla baie di 
Ella fu il progetto da me fatto , non effet- 
tuando il quale fu da me contcllato re- 
ftar vani,, ed inutili tutti i medica- 
menti e tutti i Corrofivi i più potenti 
dei quali ne erano già dati ufati m lar- 
ga copia frullraneamcnte . 

Per effere (lato univerfalmente ed 
unanimamente approvata la proporzio- 
ne, fu quella polla in efecuzione nell* 
iltante , e fu tanto profìcuo un limi! com- 
penfo , che in foli tre fettenarj rimafe 
terminata profperiffimamente quella cu- 
ra con llupore di tutti quei che n’ era- 
no della medelima infermati . 

1 compenlì topici ufati in tutta la 
Cura dopo 1 * Operazione furono le fila 

alle 
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alle quali quali Tempre Tettava unito l’Un* 
guento di Tuzia milto con adattata por- 
zione d' Unguento bianco. 

OSSERVAZIONE DLXXIX. 

D A quanto fi è narrato non deve tirar/» 
la confeguenza di sbandire dalle Piaghe 
l’ufo de Cauftici , giacché in alcune con- 
dizioni di elle pollano edere utili come 
viene dimoftrato dall’ efpericnza mede- 
lima. 

Una Donna d’anni quarantadue di 
temperamento flemmatico venne ai Re- 
gio Spedale il dì 20. Febbraio i 76 3. con 
Piaga quadrangolare nella parte laterale 
delira del Colio prodimamente alla Cla- 
vicola, che pofava fopra un piano dt 
durezza fpungi forme . Dopo varie 
ponderazioni relative all’ inammiflibili- 
tà del taglio fu penfeto dal Dotto Cu- 
«ante , che la Polvere Corrofiva poteva 
dar luogo alla fperanza di potere per 

mez- 
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mezzo di Ella annichilare ciò che s’ op- 
poneva alla guarigione. 

Tutto il morbifico rimafe con- 
funto dall’ appofizione , che per tre vol- 
te fu fatta di detto Cauftico , e la Piaga 
refìdua fu facile indirizzarla alla Tempi i- 
cita , ed alla cicatrice coi metodi lleilì 
già divilati di fopra . 

OSSERVAZIONE DLXXX. 



S Imilmente una Piaga pofante fopra 
una durezza non valla , e non lapidea fu 
condotta da me nel Mefedi Maggio 1778. 
nel Regio Spedale alla fua Guarigione 
col folo mezzo dei Cauftici . Era iituata 
Ella Piaga nella parte pofteriore media 
del Braccio deliro d’un’ Uomo felfage* 
nario efcarneo, ed avea una figura trian- 
golare e proveniente da croniciimo fenile . 

La polvere corrofiva fu praticata 
per tutto quel tempo che occorfe per 
1 * abolizione del molle e pallofo infarci- 

mcn- 
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24 OSSERVAZIONI 
mento cuftituente la baie della Piaga , di 
poi 1' Unguento Egiziaco compì lo* 
debolmente la Cura. 



RIFLESSIONE LV. 



T * Idea che abbiamo della refiolnzìone 
è nella maggiore /ha femf licita la 
reflittizione dello flato di fluido a quegl* 
umori che avevan perduta o qua/i perdu- 
ta tal qualità. Prejcindeji in quefta ma fi 
J ima dalle refioluzioni delle malattie in- 
fiammatorie incipienti nelle quali il ri tuf- 
farne ut o delle eflremità già oftrutte può 
e/fere immediata origine delle refoluzio- 
ni . 

Prefi dunque di mira flit auto i ri- 
ftagni lenti e che non cadono fiotto la ca- 
tegorìa d’ infiammatori , tuttociò che è 
valevole a fondere le materie inerte (Fon- 
de rej aitano , può produrne la rejóluzio - 
- . i ne-, 
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ne , e tttttociò che la produce non lo fa 
che col mezzo di reftituir loro la fluidi- 
tà , Il metodo adunque di calcare con 
giu p pi di fila le durezze , di che nell * ar- 
ticolo prejentc Jè ne fono date P Iftorie , 
deve necejjariamente influire in qualche 
modo a render fluide le materie compat- 
te , altrimenti non fi vedrebbe fvauita 
e rifoluta veruna porzione della par- 
te ove era la fede della durezza . 

A prima vifta fi giudicherebbe chele 
marce medeflme refluitami dall' infiamma- 
zione indottavi dalla preffione e filinolo 
dell’ apparato , agijjero come J olventi , ma 
una più matura riflejfìone fcortata dall * 
analogia delle refloluzioni de Tumori effer- 
ati infiammatori pare che perfuada che 
la preffione quanto efficace per ferrare il 
fiftema venoflo d’ una parte, altrettanto 
infufficiente per abolire il lume dell' arter 
rie diftejè perpetuamente dalla forza del 
Cuore cotitribuifca a cumulare in quel 
luogo e parti fluide , e calore , che firvon 
T.III.P.II. D le " 
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le prette di veicolo , il Jecondo d* aJfoUrt* 
fondente alle J'oftanze concrete . 

Se per altro la eccitazione della 
parte in qucfttoue vonfojje idonea a floflene- 
re lo sforzo del Cuore cioè tutto uelcaflo del- 
la predone s* impiega contro l' ejlr entità 
arteriojè , o non fojjcro le materie folti- 
bili ne dall* appuro del copio (o fluido , ne 
dall’ attività foivente del calore , allora 
lungi ditlla rejoluzione y o tutto. J, appure- 
rebbe il glomere dell' '• indù r imeni a » o le 
forpeggianti fuppur azioni dimoflrerebbero 
la natura carcimmatofa della durezza 
che non cade flotto la preflente confiderà- 
zione . i " ■ • 

" i v Gl > aliti metodi poi fluccedaneì per 
mezzo dei quali fi pojjbn trattare le Pia- 
ghe pofldnti fopra diverfle qualità di du- 
rezze , ver gcu quefli latamente ejpriffo 
■nell* fftorie fopranarrate . Devovfl per 
altro uflure allorché le circoflanze lo eflì- 
£ ht » , e non finta la prudenza chirur- 
gica . 

■a a os- 
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OSSERVAZIONE dlxxxi. , 

. i.u i'ì iru/lj i?i t 

JN On sì faufli avvenimenti augurar ci 
potremo dai caó » che ci offre la prefen- 
tie clafrc di Piaghe potanti - colla radicò 
loro nelle glandule conglomerate, efter- 
ne , elfendo j quell e. Piaghe ordinafiarneo" 
te ribelli a qualunque J£opfcoi medica- 
mento, ed al ferro medelìmo v giacché 
a queft’ ultimo Xovente gli vìen tolta 
l’ auimillione dal lbfpetto deU’Emoragìa 
o d* altri inconvenienti , che irtìe ota 
pofitbilkaho Tempre la itranquifra efecun 

zione./ -i ( t i: ifi 

Comparve a quello Noftro Regio 
Spedale nel Mefe di Luglio 1 7 74 - ■ un 
Giovine Fiorentino di anni 14* efegjh 
neoV giacile , e che aveva , una ( piaga 
ovale ralente il lembo inferiore?, ed? i%) 
tenore deliro della macella parimente; 
inferiore..; Sette interi Meli erano già 
decadi di quella malattìa. , * per, 1» qpalq» 




l8 OSSERVAZIONI' 

il noftro infermo vanamente praticati 
avea una ferie non indifferente di medi- 
camenti ertemi fuggeritigli da var ; Pro- 
fellori non volgari. 

Per quanto ci aderì 1’ infermo fud- 
detto qucfta malattìa tratto aveva la di 
lei origine da una cronica tumefcenza 
glandulare , la quale forfè efacerbata trop- 
po con i foverchi medicamenti, erart 
efulcerata alla perfine. 

L’ appofizione erterna dei lenitivi 
erbacei più volte il giorno reiterata, e 
l’ufo interno dei decotti legnoli diafo- 
retici ausiliari dei medicamenti ertemi, 
fu tutto l’apparato coftituente la cura, 
ftabilira ed intraprefa dai Profeflòri tan- 
to Chirurgici che Medici , ai quali ri- 
xnafe affidata la malattìa . 

Quello metodo del tutto corrifpo- 
fe alle noftre mire in eia che fpetta 
al campo piagato , ove non poco re- 
rtava intereiìata la furreferita tumefcenza 
glandulare, ai confini della quale appe- 
4^; * (I n» 
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na giunta la cicatrice, s’ arredarono in- 
vincibilmente i di lei progrelli malgrado 
la continovazione della cura dei decot- 
ti diaforetici accennati . 

Stancato l’infermo fuddetto d’at» 
tendere ulteriori incerti- vantaggi , ed 
avendo intefo , che 1’ eli razione eoi fer-* 
io delia gianduia motbolà poteva efler 
feguita da confeguenze pericolofe , opi- 
nò di paflire a fperimentare gl’eftètti 
tanto celebrati dello Spedale dell’ Incu- 
rabili che ebbero per altro un fuccellò 
medelimo a quello fopra defcritto. 

Succeflìvamente pacando molti Anni 
in tale ftato, dopo avere foflTerti varjri* 
cord d’ Ottalmì» , e varie tumefcenzc in- 
fiammatorie alla parte malata , finalmente 
col vigor macchinale difciólta ellèndofi 
la tumidezza della gianduia fuddetra, 
fvanì ancora 1* area ulcerofa per via d* 
una folida cicatrice fecondata unicamen- 
te col mezzo del cerotto detto gom* 
aia demi. . . . ^ - : . • -• » i 

■ij-.i OS- 



30 OSSERVA ZlONIi 
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. OSSERVAZIONE D^XXII. 

V .. i. .• '■) J : !. f 

A Naloga malattìa contrade parimente 
una Ragazza Fiorentina ) la quale per 
tentar una radicai guarigione determi-* 
nodi nel Autunno del 1761-1 venire * 
quello Nollro Regio Spedale. La Jède 
della Piaga era Slmilmente nella glandm 
la luaimaiUllare delira con figura cirn 
colare , ma la tumefazione di detta gian- 
duia riuniva tali combinazioni fpecial- 
mcnte perciò che concerne la bafe » la 
quale era ifolata ed anguria, che da- 
va tutto T incentivo per procedere all* 
eftrazione per mezzo d’ adattati lini- 
menti . 

1 timori dell’ inconvenienti narrati 
nel cafo di l'opra davano renitenza ad 
impegnarci a limile tentativo, ma ri- 
flettendo all’ epoca della malattìa , che 
era di antica data , all! inutilità della far-i 
raginc immenfa dei medicamenti ulati 

fru- 
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iftuft rancamente e antecedentemente nel- 
la cura, e all* ifolamento combinato coll* 
anguilla della radice della gianduia mor- 
bosa, ci obbligò éfpreiiamentc -a farufa 
del taglio . r 

ru" Quantunque la nuova ferita occu- 
pa Ile uno Xpazio rilfrcttilìimo , non oliati- 
te non mancò d’ allacciarli una terribile 
emorragìa che ebbe altre recidive le qua- 
li avrebbero fommamente intorbidata la 
caraffe la resilienza oilba della ma* 
(cella non ne avelie favorito il facile 
arrello procuratoci colla mediazione di 
validi piumaccioli , e falciature com- 

Dopo tre lettennari cominciò a ve- 
derli nafeere la vegetazione tanto dal prò* 
fondo o centro della Piaga quanto dal- 
la circonferenza della medelima che con 
i fuoi rapidi avanzamenti , e coll* im- 
piegarvi minor tempo d« quello fo- 
pra defcritto plaulìbilmente rimale ul- 
timata quella cura niente di più, oltre 
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le fila , avendo u&to, che l' unguento 

taondificati vo . 

k OSSERVAZIONE DLXXX 1 II. 

U Na Perfona qualificata non fiorenti- 
na d’anni 30. circa, adulta, efanguigna 
ammaloffi nell’ Eltate 1761. di tume- 
feenze croniche glandulari in ambedue 
le parti laterali del collo, e nel Te- 
fticolo deliro. I decotti fudoriferi che 
gli furon fatti prendere in larga abbon- 
danza non altro effetto gli produ libro, 
che i’ammarcimento parziale delle mede- 
lime glandule del collo, che s’apriro- 
no fpontaneamente in più luoghi , crean- 
dovi varie Piaghe di varie figure tutte in- 
comunicabili tra loro e penetranti nella 
folta nza glandulare fuddetta ancora af- 
fetta . 1 

I prefidi locali Chirurgici anco del- 
la maggiore validità furono inefficaci » 
ficcome vane ancora furono le luiìnghe 

date 
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date dai Profeflbri riguardanti l’ efpetta- 
tiva, la quale fola avrebbe portato 
all* abolizione della malattia medelìma 
fecondo il loro opinare. 

Abbandonatoli pertanto egli al fo- 
lito refugio de cerotti, e alle fafcette 
anglicane per occultare le dette tume- 
fcenze che molto le deturpavano, paf- 
farono dieci interi Meli inconcludente- 
mente e fcnza verificarii quanto gli era 
fiato prefagito. 

Indirizzatoli a me per una nova 
cura, l’incoraggii fottometterfi all’ufo 
del malfimo dei difofirucnti che operan- 
do per la gravità e divilìbilita poteva!! 
augurare i più faufti avvenimenti , tan- 
to più che nel dettaglio dei fuoi infor- 
tu ni lì potè fiflàre che la caufa o prima- 
ria o accertarla della malattia riducevafi 
a veleno a frod ilìaco . 

Preparatoli ad una tal cura per mez- 
zo dei bagni univerfali di latte e di chi- 
na in foftanza, ottenneli con tal farma- 
T. III. P. Il E * co 
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co l’efpulfione del veleno, la detume» 
fcenza glandulare, e con ella l’abolizio- 
ne dell’ ulcere , eiìendomi valfo per 
quell’ ultimo atto degl’ efcatorici neli’in- 
digenze -, ed ecco che quell’ ultima indi- 
cazione curativa cofpirando ad efpellere 
le caufe , e fuperare gl’ effètti , è rima- 
ila coronata da un plaulibil fuccelfo. 

OSSERVAZIONE DLXXXIV. 

N On dìffimìle malattìa avea nelle par* 
ti laterali del collo un uomo quinguagc* 
nario fiorentino , che prefentoffì al Re- 
gio Spedale il dì 25. Luglio 1763. Le 
Piaghe le quali erano di rillretta eilen- 
zione, e di figura circolare: venivano 
accompagnate da vari fini, che parten 
doli dal campo piagato s’ offendevano 
nell’ adiacenze fané del collo medelimo. 

Siccome i fuddetti lini erano fuc- 
cutanei, fu penfato da chi prefede va alla 
cura intraprendere quella per mezzo del 

u- 
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taglio non folo per rendere dominabile il 
fondo finuofo , quanto ancora per richia- 
mare alla parte malata dell’ infiamma- 
tone e fuppurazione per i fini altra 
volta avvertiti. 

- ... Non mancò di tutto buon il effet- 
to un tal procedere giacché appena fu- 
rono ridotti a Piaget aperta con ta- 
le artifizio ì detti lini, fviluppoffi ta- 
le apparato d* infiammazione , ed am- 
marcimenti fui campo piagato che in- 
teramente rimafe disfatta tutta la mafia 
infarcita c dura, e diedefi fuccefliva- 
mente luogo alla comparfa della cicatri- 
ce , la quale non folo procede eoa len- 
tezza , ma ancora con irregolarità , tanto 
che con noftro difpiacere ollèrvolli nel 
di lei termine rimanere deturpato 1* in- 
fermo., quantunque per mezzo del con- 
tatto più volte rinnovato della pietra 
infernale ci fullèmo sforzati a ciò ripa- 
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« ( 

OSSERVAZIONE DLXXXV. 

P Arimcnte da enorme cronica tume- 
fcenza glandulare tu attaccato un uomo 
quinquagenario fiorentino pingue , e flem- 
matico di temperamento, che portofli 
al Regio Spedale ne primi di. Febbra- 
io 1778- La Parotide finillra era la 
gianduia ammalata e nelle di lei adie- 
cenze eranli create varie ulcere lentico- 
lari, le quali prolungandoli con voti fi- 
nuoti, difendendo terminavano nella 
malcella inferiore nella parte corrifpon- 
dente fenza per altro ollea lelìone . 

li lavio curante dopo mature riflef- 
fioni credè cauta di tali fconcerti la ca- 
rie d* alcuni denti , i quali corrifponde» 
vano alla parte inferma, ficchè 1 * effra- 
zione di elfi opinò che avrebbe ftradata 
la cura in maniera da ultimarla agevol- 
mente; furono dunque quelli eftratri ma 
1 * edòtto non corrifpoli a quanto s* era 

prò- 
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prò me Afa chi preludeva alia cura mentre 
non folo fu pertinace la foprannarrata 
tumefazione, ma ancora collanti furo- 
no i fini ulcero!! . 

Nel mefe fucccfiìvo d’ Aprile per 
le folite combinazioni relative all* at- 
tuai filicina di detto. Spedale diven- 
ni, Curante di quello ammalato , e 
prefo in confiderazione tutto, il feguìta 
inefficacemente fino a detto tempo , ere? 
dei che. i tentativi ulteriori prudente-» 
mente praticabili fi rellringefiéro a ri* 
durre in Piaghe aperte tutti i furriferit* 
feni fillolofi , collo feopo principal- 
mente di convertire in male infiamma- 
torio e fuppuratorio tutto quel va? 
ilo infarcimento glandolare . Una tale 
riduzione per neceflkà. aprendo nove e 
più ampie forgenti , gl’ umori pigri e lo* 
tolenti che rendevano tanto tumida la 
parotide, fi farebbero, con facilità fgra-r 
vati per le medefime, e così fi farebbe 
dileguata la malattìa, 

S’op- 
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S’ opponeva a far quello il timoré 
d’ incontrare col coltello chirurgico i 
nervi, ed i mufcoli fpecialmentc il maf- 
fctcre onde aprirli una nuova miniera 
d’ incomodi come di paratili , o proci- 
denza di detta mafcella cc, 

L’Anatomìa fola poteva decidere 
fc potevaiì o nò effettuare quello pen- 
derò , e quella c’avvertiva, che dando 
ai tagli una direzione angolata potevaiì 
impunemente efeguire, come in fatti 
fu efcguit». L’elito di quella mia ope- 
razione non fu diverfo da quella efe- 
guita dal mio anteceflòrc , poiché la ri- 
cercata infiammazione in vece d’ attac- 
care le parti elleme morbofe a- nórma 
dei nollri voti , lì fpicgò ai mufcoli , t 
quali obbligarono per più giorni la boc- 
ca a llar ferrata , tantoché il noffro in- 
fermo fe non avelie avuto quello fpa- 
zio rifultante dai denti datili ritratti 
nel decorfo della malattìa , faremmo (la- 
ti coilretti ricorrere alla Aringa fleflìle 

per 
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per nutrirlo dalle narici in conformità 
di quanto è ffato praticato in occor- 
renze ùmili da vaienti Profcllòri. 

Vedendo l'ammalato che eiìendo- 
ci riufeita vana fimil prova eramo ri» 
malli in una fpecie d’inazione appo- 
nendo Colo alla parte de cataplafmi 
amolienti fenza molto fperare del lo- 
ro effetto i fuil’efempio del calo riferi- 
to lotto i’OllervazioneCDLXXXL voli- 
le partire dal Regio Spedale, dal qua- 
le non aveva ricavato quel profitto che 
egli defiderava e le noftre premure pa- 
rca che gli avellerò augurato. • 

OSSERVAZIONE DLXXXVL 

P Attinente ad un Giovine Fiorentina 
d’anni j6. di non volgare effrazione nei 
primi del mefe di Maggio 1778. com- 
parve una inappetenza grandiffima indi 
la febbre con tolfe fecca , e con dolori 
vaghi , finalmente la cumefcenza in» 
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dolente d’ ambe le glandule degl* in- 
guini . 

Siccome al Dotto Medico Curante 
fi allegava per caufa di tutto 1’ appara- 
to dei fintomi fopra deferirti 1* impedite 
trafpirazioni , limitò egli le mediche 
preterizioni all’ ufo interno della china , 
del fiero e ai decotti di lappa bardana 
fenza però ottonere da elfi profitto alcu- 
no anzi aumentandoli la tumefeenza fud 
detta glandulare fpocialmente della gian- 
duia liniftra , egli coilrinfc il malato 
ficaio ad unire alla cura ancora un Prò- 
fetore di Chirurgia. 

A quella io ne fui il prefeelto , e 
fui d* opinione , che la malattìa fopra 
narrata in tutta la fua eficnlione filile 
referibile a Gallicifmo , onde fenza tor- 
turare l’ infermo negativo , andava pro- 
ceduto alla cura antigallica . A tutti fuo- 
ri che al fagace Medico Curante parve 
erroneo un tale opinare , ma non oilante 
quello fu ammcllo cd cfoguito 1’ ufo del 
-oo mer- 
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mercurio dolce in dofe competerne dai 
prenderli internamente i' [ 

• • ; 41 manifefto e rapido vantaggio d’ riH 
tale Farmaco evidentemente dimoltròf 
quanto folle limo il giudizio fopta 
eato della malattìa , mentre dopo il ven- 
tèlimo giorno dall’ ufo d’ un tal rimedio 
fi dileguarono i dolori* li tolte i l’inap^ 
petenza , la febbre , e là tvtmefdenzà del- 
la gianduia delira . 1J i * 

La tumidczza poi della gianduia 
fmillra diminuì di mole, mas’ aumentò 
di durezza , e rimafe nello flato della 
maggiore indolenza malgrado T tifo àflt- 
duo delle fornente , e dei cerotti mercu- 
riati . • ^ 

Accadde che eflendo 1* infermo 
fanato degl’incomodi medelimi-, ‘e re- 
cuperate avendo le forze ^macchinali / 
potè riaflumere le df lui incumbenzeur- 1 
bane, onde col favore del moto milfcói’ 
lare a poco a poco la 'tumefazione glan- 
dulare relidua coinitìciò ad inbamniarll-y 
Ki faP.IL F ed 
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td a fuppurare nella. parte Tua più pro- 
minente, ove in, feguito,fpontaneamente 
cceoffi un pertugio , dai quale ebbe elì- 
to una tenue collezione di materia mar- 
ciofa , che per due completi fettennari 
feguitò a fortire in. afpetto di A il li ci dio * 
La gianduia in queAìone rimafe ifolata 
mirabilmente nplk.di lei radice , e odó- 
ri va tutta i; opposta * procedere all* 
eArazioue di ella per agevolare la com- 
pari dell* vegetazione* e della cicatri- 
ce i ma i ififlfflì deferito nell’ Iftorie 
fctpqriqn. se fruibili principalmente al ti» 
mote di letali emoragìe diAruiìero inte- 
tamente tali ttwiyi< r »mc ì . ib b' 

La fola ma lunga afpettativa,.e 
fe>lo tener pulito % e coperto dall’ appul- 
fp delibarla 1* epaillàrio ulcero (b fervi % 
ydtttre; ; c WPfet%; cfe^tru^azi^n^ 

Maga , mentre la gonfiezza glapdWare a 
gradi a gradi ciìendoli a«mjcbiM*> no* 
Oovol& alcun’altro oAaqola pej us' U9r . 

v. ■, .vi .s. .\©S* 
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ì / Avulsione delle gìandule inguinali 
averebbe^lorfc efeguita- uft -poco cauto 
Chirurgo in un foreftiero , di rango non 
indifferente , da me curato nel mefé -dì 
Luglio dell’anno 1776. d’una malattìa 
quali analoga a qnella che -noi abbiadi o 
defccitta di ifinpra-4 1 j > ' c = t»*n 
; c <*P integumenti però adiacenti vifc 
campo ulcerofo erano di (laccati , e fcir- 
rofi per edere (lata in avanti negletta la 
cura » e per qucfto 1’ iftoria contiene 
una leggiera divertita dal cafo^upetiorc . 
Ooco'ffe -inetitabihneti^è aitàder < quitti 
con artiiizio dopo fvanita la mmefazìo- 
tie glandolare , c ciò per dar luogo alla, 
vegetazione fino allora impoflibiiitata' 
dagl* accompagnamenti furrefetiti . Tur», 
to corrifpofe alle mire proponenti con- 
forme lo dichiara P efrto della cura con* 
fidente nella «completa guarigione legui*. 

v;i- li :J 2- ' *•*•'*• la 
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ta venti giorni dopo il taglio, e favo* 
rica:* oltre dà quanto è flato avvertito» 
anco dall’ appofizione aflidua dell* un* 
guento bianco raiflo con precipitato tof- 
fo e da altri Alterni prelidj (tj , 

OSSERVAZIONE DLXXXVHL 

t l Il . i • t * S . » a . L 

L leguito di quefie noftre Iftorie for- 
merà addio altra claflje diflinta di Pia -> 
fjpe iconiche , neik quali Umilmente fi 
ravviano degl'oftacoli Tempre più cofpicoi 
per impetrare una pronta , e regolare ci* 
«jatrice .j />. 'j . ; . -, -, , 

Va Uomo fettuagenario Fiorentino 
fcarno, e fanguigno prefentolli al Re- 
-i/i.,. . .. » f •• • gio. .» 

. («) Su quello fogget- nc XIX. e nella Riticlfione 
fb pire inutile cumulare LIV. in trattando dei viz- 
ittaggior numero d’ Ifto- zj glanduUti retano p«* 
eie. per edere fiata tal rimcnte inutili ulteriori 
materia cfitfamcntc cfau- teorìe, tanto più che non 
«ita nel primo Volume- è ignoto che fitnili malit- 
afi’ occalione di parlare tìe ukerofe croniche , mai. 
de Bubboni Venerei 5 e ammettono cure veloci 
combinando quanto *’ è e femplictflime come t(> 
««eiyjan? nella RifleiJie^ (ulta da' cali efpoUi . 
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gio- Spedale nell’ diate dell’anno 1777; 
con due enormi tumori porti ciafcuno 
di erti nel ginocchio , i quali tumori 
riconofcevano un. epoca antichirtima ,ed 
erano del genere de follicolari. 

Il tumore del ginocchio finirtro 
avea già f offèrto vari gradi d’ efulcera- 
gione. nella di lui fuperiicie , onde li era 
dato luogo a dei pertugi penetranti nel 
cavo del medclimo tumore , dai quali 
continovamente fluiva della materia me- 
liforme.. 

Io che fui deftinato a prefedere al- 
la cura di quelli tumori*, riflettei che il 
fottoporte 1’ .infermo alla demolizione 
nel tempo medelimo d’ ambedue , era 
troppo porlo in rifchio attefa 1* età l’opra 
efpofta, onde fu tali riderti fu determi- 
nato portar via con un taglio parallelo 
alla bafe del tumore perforato tutta la 
malia coftituente il medelimo, e quindi 
valerli dell’ irteflò compenfo per l’altro 
tumore fubito che la cura del primo- 
... ’ già- 
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già recifo folie ridotta ai grado della 
jnafiìma femplieità . 

Dato corfo al primo ftabilimento , la 
vada ferita creatali col raglio procedè 
nc’ primi tempi in un’ afpctto il pià 
propizio , mentre celiato 1* apparato in- 
fiammatorio e la facce Ili va luppurazio* 
ne., -ibcaropo piagato li ri ftri nife notabil- 
mente mercè le lolite leggi dì vegetai 
zione non intercette mai nei primi tem- 
pi della cura, ma pofeia il farcoma,chc 
facilmente prefentavali , e che riufeì dif* 
ficile arredarne i progrefìiconturto Tufo 
quali afiiduo dc’caullici , funefiò la no- 
lira felice fpettariva . Ciò non oftante 
l’area ulcerofa con lentamente annichi- 
larli ci diede luogo a proporre il no Uro 
infermo la demolizione del tumore ac- 
cennato e che pofava nominatamente 
nel ginocchio deliro , e quello in feguito 
della prima noftra indicazione v 

L’ammalato che >vive confermava 
V immagini di quanto ;ave va fofierro ncl- 
* . la 
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t: prima, operazione , e che aveva pre~ 
fènte 1 incomodi tollerati nel. lungo ufo 
dei. cauilici (celti per diltruggere , ed im- 
pedire Ja comparfa del farcoma. furrefe- 
rito J; in villa della profilmità alla gua- 
rigione- della deferitta. Piaga „ {limò pro- 

5 rio di furti vamente.emigrare: dallo. Spe- 
cie per- fotrrarfi da quanto era-dato da- 
bilito. di dire a fuo, vantaggio.. 

O S S E R V A Z I O N E. DLXXXIX. 

IL farcoma. Umilmente fu infeparabile- 
compagno, in. una Piaga di figura ovale 
pofante. fopra*la. rotula. fmidra v . e che 
venne, in- Ceduto, della demolizióne dui* 
limile, tumore follicolato e fiftolofo. U 
metodo, d’ efeguire unatale demolizione 
fu. di ver fo. da quello, fopra efpodo,ufan- 
in quello; cafo il taglio cruciforme 
è la rcciiióne. d^lla radice- di ciafcu- 
no. dei quattro, lati, deli vado, follicolo . 
La fopra veniente infiammazióne e 
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'fuppurazione fu tanto grande , che in po 
•co tempj rullò diftrutta inlìeme colle 
•parti lacerate nel taglio, ancora quella 
porzione di follicolo che colti tuiva là 
baie del tumore . Non meno veloce 
fu la vegetazione nel fuo principio* 
ma a mifura che il campo piagato an- 
dava diminuendo, vcdevali forgere il 
farcoma, per diftruggerc ecf impedire gì* 
avanzamenti del quale, fu gioco forza 
valerli dell’ufo quali quotidiano dei cau- 
sici , o degl’ unguenti che nell* effetto 
avellerò una limile efficacia ai medeti- 
mi cauflici . f - * . 

i Finalmente dopo una lunga, pe- 
nofa, e filofofica fofferenza, la malat- 
tìa finì felicemente con una perfetta 
guarigione e cicatrice, e la Donna che 
era della campagna in età d’anni 50. 
adulta e fanguigna , potè rimpatriarti nel 
Mefe di Luglio 1758. 1 *- \ ^ - 

. .‘J j. > ..•••! 

. 1 . »„ i l 

OS. 
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menìco Depaofi Fiorentino d*an* 

ni 1 z. di temperamento cachetico , am* 
inalatoli d* una tumefecntza cronica fot- 
to i’ttfcella delira, e quella efpofta al- 
la maggiore incuria , finalmente € aprì ini 
due luoghi , a dette aperture molto s’ in- 
ternarono neHa fuddetta timidezza . ' L 
•• * Per tale fuccelfo fii fottomeffo il 
ragazzo alla cura chirurgica , e dopo aver 
praticati molti rimedj, e molti meli inu- 
tilmente recarono perfuali tutti I*inre- 
reflàri per la lalute di quello ragazzo 
della necelfità di venire al Noilro Regio 
Spedale , come in fatti feguì nei primi 
giorni di Settembre 1778. 

io die fui prefceho a prefedere a quella 
cura Hllài di pailàrc per mezzo di un ta- 
glio al quanto fèrpeggiante per tutto il 
tratto, occupato dai fori fiftolofi , e quin- 
di a$pd*fe<eMfca!carc nella profonda le- 

r. m. p. //. g ci* 




rita delle fila, le quali con l’ingrato lo- 
ro conratro richiamallcro molta inHam- 
mazione , e fuppurazionc affinchè per 
qucftp piez^ rimandle annientala quel? 
la. cellulare infarcirà . 

Tali efpcdienti quantunque ottima- 
mente corrifpondeiicro al line propoftoli » 
nienne di maio rimafe.iuntq intorbidata 
la. cura dalla, comparii, ofifinatiffinia del 
farcoma., che molta pietra inferrale è 
convenuto confumare primache la ma- 
lattìa £o»iè ridotta al di lei termine , co- 
inè è icguito 1 ì rj picemhce, dell’ an- 

no. fteiio dando in line. le liia. inpregna,-- 
te in acque vetriolate.. 



’ifi n 



OSSERVAZIONE. DXCI. 

. I IJi* llfjl'a l «Uhi I » » JI1 t 

¥-< i ' tt<2 ib ' 

JT Atalc, fucceflo. ebbe una •, Piaga che 
pofava ndla regione lombare Indirà , 
« clic avea tratto Li di lei origine dal- 
la demolizione: d’, un {umore, fpungilor- 
tu l^omp fcliagenasjq , Ui temr 

-il O & .T \\yo 
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■pera mento caehccico, e che venne al No* 
ftro Regio Spedale nell’ Inverno 175 7. 
Ace va il (oggetto deHa detta malattìa ed 
inevitabile fu la recidiva del far comi 
mal grado i tentatavi più efficaci da noi 
ulad alFiduamcnte . i i> v 

-, .■Detta Piaga che quali condante- 
jmente confervò la figura d’ un triangolo 
(baleno s’ odino a mantenerli pallida tanto 
in tempo che vegliava il farcoma , quanto 
ancora in tempo che quello o «ol fer- 
ro o coi corroiivi rimaneva abolito . In* 
tanto confunto divenne il nodro amma- 
lato, e di più comparveli un tuhiorie 
cronico nella parte più alta ederiore del- 
la cofcia corrilpondente alla regione fo- 
pramentovata- 

Apertoli edo naturalmente diede 
luogo ad uno (gorgo di materie fot» 
tili e puriformi provenienti dal prò* 
fondo dei mufcoli feguiraudo a forti- 
re in guifa di dillicidio dalla narrata 
apertura lino alla di lui mone che fe- 

G 2 * ffà c j 
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guì alla metà d' Aprile dell’ anno fo& 
dento . , . . : 

U mufcold quadrata de lombi alte» 
rato io tutta la di lui foltanza , un lino 
che principiando- da un punto dei con- 
torni di detto quadrato ialenda tempre 
lotto il factolombo terminava alle verte- 
bre lombari aliai mal trattate da carie', 
il fafeia latta, guado- ed . un voto lìmiofo 
che n.afqendo di dove era com parlo Tuh* 
timo, tumore prò fegui v a fino tra il mn 
Isolo . gluteo grande e medio ove era un 
inligne collezione di materia marciofa , To- 
po i refui tati della lezione idei cada» 
▼ere-., j ù: - erun iY... r . c • 

t 3i i* ! J*1 1» . i S 0.1 . *Vuw- ti j j<Jv . J»-yJ J t. 
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^1 On meno fune da cheforprendenteè 
V Moria d’ Ignazio Cavallini di Peccioli 
quadragenario r pingue , e flemmatico di 
temperamento , che ammutolii d^un tu- 
more pinguedinofo nella regione- lomba- 
re delira . . U Nien- 
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v’ 'Niente avea trafcurato l’infermo 
per inpedire i progrelfi del male , che 
elìendo quelli flati rapidiffirai diedero 
luogo al tumore di pervenire ad una mo- 
le forpredente , tantoché la diluì l>afe s’ e- 
Hendeva dalla creila dell’ ileo alle colle 
fpurie , e dalla colonna vertebrale fino al 
mufcolo retto dell’addome. La malattia 
avendo inabilitato quell'uomo a pote- 
re agire perchè il Colo pefo del tumore 
medelimo producevali tal difficoltà, fa 
«onfigliato da? Chirurgi del luogo ad 
indirizzarli al Nollro Regio Spedale*, 
tome fece il di $. Gennajo 1778. 

A me. fu appoggiata la direzione di 
quella difficiliffima e pericoloiìffima cu- 
ra, e dalle, reiterate efplorazioni fcor- 
gendo che. il tumore era prollìmo ad 
aprirli nella parte fua- più prominente 
attefa unatenuo cutanea collezione di ma- 
teria iiierofa., e ritrovandolo mobile nella 
hàfe, fuir.tì’ opinione che per prevenire 
4 “ funeRi etìètti delia di lui apertura. 
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fpoatanea folle miglior parato Ararlo 
dalla fua radice col raglio , e dicquello feri- 
timeli so eliendo altro Dottiflìmo Profef- 
,fof«. ; da me copfultato , il dì lo.delme- 
. fé. nominato di fopra fu efeguita detta 
operazione. Fu penfato nell* effettuare 
1’ operazione furri ferita idi lafciate lei oli- 
ta tanta porzione d’ integumenti che poi 
tenuta inlìeme raccolta mcdiantemna-ctt- 
citura valellé ad inpedire 1* appulfo dell* 
aria fui campo piagato il quale poteva 
crederli vallo ce pericolofo facendo in al- 
tra maniera. 

L* apparato de* temuti fìntomi fa 
minore deli’ efpettativa , ma fubito che 
terminò la febbre fuppuratoria , e che 
la vegetazione fi fu avanzata non fenza 
la cicatrice, cominciarono ad illangui- 
dirli i polli , ed a crearli il farcoma 
particolarmente fotto quella porzione 
d’ integumenti itaccati che avean lubiro 
la cucitura; di quello non fu polTìbile 
impedirne gl’ avanzamenti neppure coll’u- 
^ fo 
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lo ’ interno della china, e di altri corro- 
boranti più validi ufati arduamente a 
preferizioue del Medico Curante ; infine 
dopo ponderate rifiefioni , il dì 24. Feb- 
braio; occorfe ricorrere al ferro, del 
quale abbifognò più volte farne ufo 
nel corfo della cura per la facilità a 
ge\ erar/i, full’ area ulcerofa il farcoma 
deferitto.. 

• r.LA cura medica combinata colla chi- 
rurgia la quale oltre il ferro fuddetto fe- 
ce ufo de’ mezzi topici di varie fpecie 
non ellèndo capaci d’ arrecare le fopra nar- 
rate incongruenze v fattoli lentamente 1* im 
fermo atrofico,. e la Piaga pallida ed 
immutabilmente farcomato fa , morì di ma- 
rafmo . . 

Le radici del farcoma impiantate 
tra’ ' fafcicali. del . mufcolo quadrato- de’ 
lombi Ja ilacidczza delle fibre de’mufcoli 
in generale e la cancrena de’ polmoni è. 
quanno ci- diede: di piu rimalcabile la fa- 
zione del cadavere . 

RI— 
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T iV due occafioni frequentemente f of 
j fervano jrt Chirurgia le Infuriatiti 
Vegetazioni nelle parti piagate , cioè do- 
po la recifione de’ tumori follicolari -o 
della ci liti, piagata , e dopo t artifi- 

cio fa abolizione de’ tumori ifpungifor- 
mi Muccocarnei ec. Nel primo cafe 
f inclinazione ofiinata a formarji i 
iàrcomi , giuftificano t .affetto ; nel fe- 
condo la produzione Jucceffiva di fungo- 
Jttà fempr e perenne dopo f ufo del ferro 
dei cauflicì , o di qualunque fofianza o 
mezzo coibente. *• -, 

Ma quefii effetti cbefembrano a pri- 
ma vifia analoghi , hanno la loro cagio- 
ne ejfe.tzialmente diverfa perchè il far 
coma consecutivo alla recifione del tu- 
more follicolare fembra più tofto l* effetto 

d* una 
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furia caufa locale forfè proveniente dal- 
la maggiore efpanfibilità contratta dalle 
parti circonvicine al follicolo per la lun- 
ga pre/fione Jofferta , mentre la tungolirà 
nell' altro cafi vi e tutta la ragione di 
credere fi debba ad un languore ed ine- 
guaglianza delle forze che dovrebbero 
tfiendere le fibre §. LXVl. per formare 
la cicatrice , 

- j Qjtefio languore inter ejjando l' u- 

mverfale , interejfa le forze vitali , e 
deve perciò conjiderarji una caufa gene - 
rale . Difatto fi verificano filo quefi' ul- 
timi J concerti nelle Perfine per lo. più ca- 
xbetichc y che fini/cono la loro vita coti 
un lento marafma . 

c ? .Forfè una cura previa all' Opera- 
zione e diretta a . convalidare le forze 
degfc infermi, e ad abolirne i vizzi del- 
la macchina potrebbe renderne meno 
funefie le cànfiguenzt . Altri efempj in 
altre malattìa (i) dovrebbero oramai 
F. III. P. II. H aver 

(i)’VW. Tom. III. P. I. Ofltrv. JJI. 
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óver convinti tutti i Chirurgia che in 
molti caji bifogua aver cofpirante la me- 
dicina per avere la gloria tei rm 
JnccejJi. 

■' . ■ • . ■ . ‘\ . . 
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A Nco le pnefeud lilorie di Piaghe fir 
nuofe nafcenti dalle caufe iilelie accen- 
nare in principio non mancano di con- 
fermare quanto la natura ila tarda a fa- 
vorire le mediche , e chirurgiche inten- 
zioni nella cura di tali malattìe. . 

i v. Colla, guarigione terminò una ma- 
lattia di lìmil Clalle che avea nel tora- 
ce una Religiofa dei Monaftero di San? 
ta Caterina di Prato fell'agenaria » e 
adufta di coflituzione . Un tumore, che 
lentamente prefe notabili aumenti e che 
fu aperto con arte fucceduto ad una 
folle convullìva che ebbe lunga dura- 
rat» , e due fini fiftolofi , che molto s’ ap? 
profondavano fenza per altro comuni- 
• .■ .1 ‘i 
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elle nella carità del torace lud Jerto * 

furono il feguito della cura del detto 
tumore fatta dal Chirurgo del luogo non 
fenza attenzione . ' 

Riflettendo i dotti Medici >e Ghi- 
rurgi che prclìcdcvano a quella cura che 
la fede del male era profonda, e fotto 
le coffe vere e rafente la mammella de*, 
ftta ed in una Perfona non giovine , 
propol’ero che un Profeflòte non Pratefo 
dichiararti: qnanto convenilfe a vantag- 
gio dell’ inferma mcdelima .Opinai per- 
tanto che un taglio fatto in guifa da 
invertire ambedue i furriferiti lini fino 
alle lor radici e quello latamente dille-* 
fo all’ erterno perchè Ja vegetazione 
non arrivart'e prematuramente a rendere 
indominabile il fondo ulcerofo , folle il 
folo efpcdiente tentabile . 

Il tutto rertando approvato, nell* 
irtarite fu da riie il 25. fettelnbre 1777^ 
efeguita l’operazione nelle forme fopra 
c-lprellè , c le fila validameutc calcatc tra 
H 2 Ioni- 
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lembi della, ferita col fine di procurare^ 

citernamente un cavo Tempre maggiore » 
piumaccioli e falciatura mediocremente 
comprelfiva fu l’apparecchio, ufato in 
quelle circoftanze . Le confeguenze per 
quanto è. Rato, riferito furono foddisfa- 
cienci giacche il cavo, ulcero fo s’ aboU 
mediante, la. vegetazione avanzatali Tem- 
pre con gradi regolari , i quali facilita- 
rono ancora la total cicatrizzazione del- 
la Piaga. Tutta quell’opera ficcome 
non potevali fare fenza edere ben re- 
golata la cura attefa la facilità dei calo 
di ricadere in. nova malattìa tìllolofa, 
così è indubitabile che non poco elogio 
eligono quei Profeflòri che indelebili- 
mente v’ hanno affiltko .. 

osservazione: Dxav. 

(t lovan Batifta Biagiolini della Rece- 
da a San Cafciano uomo adulto» quin-r 
quagenario , e malancolico di tempera? 
i ' ; men- 
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mento ammaloflì nel mefe di fette m- 
bre 177 6. d’ una Piaga linuofa nella 
parte più alta citeriore della cofcia de- 
lira per la rottura fpontanea d’ un cro- 
nico tumore potante in detta parte . 

Accomulatili. altri tumori nella 
gamba corrifpondente alla parte inferma , 
della medclima indole ma di mole più 
piccola, e vedendo i Profellòri curanti 
che gli lì rendeva loro imponibile riu- 
feire con lode in quella cura perchè an- 
co la Piaga fopramentovata non pren- 
deva miglioramento alcuno dalla lunga, 
e più volte variata lor cura , llabilirono 
incoraggire 1* infermo a portarli in quello 
Noltro Regio. Spedale , e per non trova- 
re oltacolo alle loro mire gli procura- 
rono i più diltinti, patrocin) . 

Comparve infatti elio nè primi gior- 
ni del mele di Marzo. 1777. e la Piaga 
finuofa fopranarrata nafcollamente pro- 
lungata alla natica contigua con più i 
«moretti nella gamba accennata degenera- 

ti. 
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ti in cronico afcelìi?, fu quanto di mor- 
bofo in detto ammalato ri (controlli da 
me eletto direttore di quefta cura . L* ar- 
ra (ione degl’ integumenti fpecialmente 
adiacenti alla natica per dominare non 
tanto il fondo ulcerofo , quanto ancora 
per poter fare più comodamente le do- 
vute cfplorazioni fulla temuta eftenzio- 
ne della malattìa , e l’ apertura non prò- 
craftinata degl’ afeefli fpprarriferiti > fu- 
rono i primi noltri ricoriì. 

In confcguenza ne venne la fona- 
zione follecita delle Piaghe provenienti 
dall’aperture artilìciofe degl’afcefli , c d’una 
propizia vegetazione della Piaga della 
cofcia , la quale con velocità lì riduflè 
quali icnticolare . La completa guarigio- 
ne però di quella non ci riulcì ottenere , 
attefo un lino che partendo dal campo 
ulcerofo, dopo avere errato tra mufcoli 
glutei , terminava nella parte più alta 
dell’ olio focro . 

Ultronee, aperture in queA* ultimo 
; 1U0- 
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luogo , ed artiùciofe contr’ aperture nel li* 
parte pollcriore ed inferiore della natica 
lcl'a propoltc da dotti Confultori , niente 
corri lpofero ai noltri voti; il metodo- 
fcmplice locale , ed i topici tanto em- 
pleltici , che medicamento!* ufati nell*' 
intervallo degl’ infulti fuppuratorj , non - 
fecero che cfacerbarc la malattìa . 

La dieta lattea , ed il medicamento 
dello Spedale degl* Incurabili gli fu ma 
fenza vantaggio accordato alle ripetute 
iilanze di chi lo patrocinava , avuto 
ancora riguardo airafpetto del malato 
abbattuto e trillo che obbligava a prem 
dcrc i più pronti efpedienti . L’ iniezio- 
ni non* potcron praticarli per caufa del- 
le direzioni tortuofe c arcate di detti 
fini , e 1* apertura totale de mcdeiìmi 
non poteva efeguirfi fenza recidere i 
mufcoli glutei a tutta foflanza . 

Nella maggiore inazione Chirur- 
gica, e dopo un lallò di tempo non in- 
dilìèrcnte s'abolì interamente la Piaga 
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-sì della cofcia , che della natica , e Colo 
reftava qualche fegno ulcerefo Copra LoC- 
fo facro , onde filtra vali un tenue umo- 
re purulento ^ in veduta della recide- 
va sì frequente in limili cali già al- 
tre volte Ceguita ancora nel prefente, 
non deve contarli come perfetta la gua- 
rigione della malattia fopra efprefìà , ab- 
bcnchè decorCo un lafiò di quattro meli 
e più non -cani pari lcano tuttavìa Cegni 
in contrario-, 

OSSERVAZIONE DXCV, 

Più oltre talora procedono le conCe- 
guenze di limili Cali come ritolta dalle 
due Illorie che fi deCcrivono . 

GiuCeppe Cini di Lari quadragena- 
rio e flemmatico di temperamento ara- 
maloflì di Piaga finuoCa derivabile dal- 
la rottura di cronico aCcefiò nella parte 
media, e pofteriore della coCcia finiltra . 
£ lìccomc la cellulare interpola ai mu- 
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fcoll adiacenti alla parte nominata era 
ingroflata ed indurita , diede ciò forfè 
motivo al Chirurgo di detto Luogo di 
credere che folle interellàto nella malat- 
tìa follò del femore, per fu perare il vi- 
zio del quale indifcretc doli di mercurio 
furon date internamente fenza fucccllo , 
anzi con notabile fvantaggio . 

Venne pertanto per mio confi- 
glio al Noftro Regio Spedale nei pri- 
mi di Maggio 1778. e previe le debi-- 
te confiderazioni al lito della Piaga 
rapporto ai mufcoli e vali del femore , 
fi proccdè al dilatamento di quella pro- 
fondilfima Piaga fiftolofa fenza fegui- 
to d’ alcun fanello fintoma . Moltiifi- 
mi duelli di fila ben calcati e in- 
trodotti in tutto il cavo ulcerofo , 
piumaccioli , e fafciatura leggiermente 
compreffiva furon i mezzi praticati dopo 
il taglio , e rinnovando 1* apparato di fet- 
tennario in fertennario s’ottenne il disfaci- 
mento della cellulare viziata, ed il di- 
T. ili. P. IL I la- 
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lata mento delia Piaga in gniCada poterli 
facilmente dominare in ogni parte . 

. , Quando una diarrea ptìinata con 
dolori di vemre, obbligùad abbandona- 
re il metodo, intraprefo per timore che 
he. marce per qualche, tempo ih lagnan- 
ti nel fondo deila Piaga miìòrbire in 
parte al circolo, non foitecQ la.caufa di ta« 
le. ferio. accorapagnamgnto deibt malat- 
tìa. Percio la Piaget /a medicata, piò 
{pedi»,» $ {eoa% ibr^4tph «flxd» Idi darà 
le fila. Nonoftante fi mantenne parti* 
nace la dhwea ,, e comparve di più nel 
fondo ;«Jcerofa un’ cfcrefcepfca di. carpe 
fungofa che quali idem pi là cavità, della. 

riiasfsrt fl *f> m 

fcn fiimato proprio, il fopraflsderc 
fino che cclìatono.i folle il Hutlo inte- 
lUaalc £>#■ proceder pòi af efi fcopcira^jl-» 
to del londo ulcerofoi ad. oggetto, di re*» 
gplarc cqn- ordine più; foddighcente là 
vegetazione e la cicatrice j, ma appena 
col vantàggio della Medica aififienza il 
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noftro infermo ottenne lievi vantaggi, 
fi afientò eia nd eft inamente dallo Speda- 
le , fi rimpatriò , e morì . 

•Per non tralaftiarè èofa alcuna che 
polla iilufirate la prefente Aoria ira le- 
cito aggiungere, che fatta la Sezione delf 
alletta parte fu trovato come fi -dice 
follò del femore attaccato da caricai! 
che refe il Chirurgo del luogo ardito' a 
fcftenere liberamente che la foflanra of- 
fea folle viziata fin da principio fenza 
riflettere con i più favj ed dpcrimentati 
Maeftri-che tale fupptìfta alterazione hon 
efiendofi mai rifcomrata-con gli adattati 
{burnenti neppure dopo -il maffimó 1 dt- 
latamcato del fino iiloAofo, deve aflo- 
hitamente attribuirli all’accefib dell* aria 
refò pdù libero mediante P apertura , ed 
iila infiammazioni aPtifieiòf&mente pr<v 
corate eòrwe fi vede : *nani lidiamente ef- 
fe* così l'eguito anco net cafo lulic- 
guent^ò £luboddQt^O’t O v - . 

* e * \ l ìj j v *. 

-di li OS- 
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OSSERVAZIONE DXCVL t 

P Arimcnte colia morte terminò An- 
giolo Borgioni fuburbano e feiìàgenario 
che ammalatoli d’ una una Piaga limile 
nella pane citeriore del ginocchio de- 
liro, venne al Noltro Regio Spedale 
ne* primi d* Agollo 1776. dopo aver 
per un triennio tentata tutta la fchiera 
de medicamenti per indurla a cicatrice. 
L’apertura del lino ulcerofo, e l’ arra- 
liane d’ una porzione di adipe contigua 
viziata fu l’efpediente praticato per por- 
re in flato la malattìa di godere delle 
leggi di vegetazione, da regolarli colla 
direzione Chirurgica; ma la compar là 
d’uno ftupendo apparato d’ infiamma- 
?ione che produllè con velocità varj 
afcelfi nella colina e gamba fu la caufà 
della morte diquefto infelice accaduta 
il dì 2 7. fuddetto , e preceduta da gnu» 
febbre e delirio. 

il !&• 
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I falallì, e gl’impiallri amollienti* 
furono i compcnlì praticati in tutta la 
cura ; ed un vailo alcelfo nella fura con 
tutti i mufcoli adiacenti al femore con- 
taminati , e con più la carie del femore 
Hello, furono i relultati della fezionc 
del cadavere . 

i.: ’I - 1 II » - O 

OSSERVAZIONE DXCVII. 

L • ( il omaI# 

A feguente ferie d? Morie dà un al- 
tro faggio d’ efperimenri provante fem- 
pre più il nollro all'unto. 

Gaetano Cianchi di Siena d’anni 4 6 . 
pletorico di temperamento ammalolli 
d’ulcera cancerofa nel 1747., e che po- 
tendo nel labbro inferiore della bocca, 
di lenticolare in progreflò di tempo molta 
s’ellefe per il mento malgrado le prove 
fatte da’ Ghirurgi vanamente dello Spe- 
dale di Siena , dove egli s’ era coftituito 
per tentare di guarire. 

V infermo non trovandoli corrifpo- 
k» Ho 
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,.fto di quanto era flato Iperanzato, profu- 
go indir zzofli al Noilro Regio Spedale 
ove fu ricevuto il di 2 6 . Aprile 1754. 
e molti Maeftri Schivarono d’ impegnar- 
li in quella cura perchè la Piaga era mol- 
to elicla nel. memo e nelle gingive. 

Ma penfando uno de più efperti 
che Tarralione col coltello di tutta la 
follanza morbifica non portava aumento 
alcuno di malattìa, previo l'ailenfo del 
Cerulìco Benevoli primario Maeftro fa 
ella efeguita il di 6. Alaggio <deB’ anno 
fuddetto . 

Dopo terminate le fuppu razioni fuc- 
■ 9clTive alla deferiti» operazione , fu efpkj- 
tato il campo ulcerofo, e ritrovando!? 
una tenue porzioare di durezza nei bordi 
piagati , fu quefla abolita coll* ufo dell* 1 
alarne, dopo di che, coll’ appró vaziontf 
dell’ iftetlo CelebreBenevoli che più volte 
ebbe la compiacenza di vilìtare il noflrd' 
ammalato , fi pafsò all’ ufo dell* unguen^. 
tq monditi caùvov con- cu» in tutto il 
o- di 



Digitized by Google 



CHIRURGICHE. 71 
$ 10. Giugno rimale interamente cica- 
frizzata la Piaga. 

Non è negabile però che, la tu mi- 
tezza delle glanduie fummaffi Ilari che 
più votle s’ intumidirono durante la ma- 
lattìa ulcerofa non ci tenellc in paura, 
ma 1' ufo affiduo delle fornente amo nien- 
ti col diiìparla ci. tranquillizzò onnina- 
mente .. 

.. OSSERV AZIONE. DXCVIII. 

' 4 

X L fortunato efito> che ebbe una limile 
malattìa fituata nel. labbra inferiore 
preilò l’ angolo iìniftro della, bocca di Pao- 
lo. Antonio Mori di Traflìgnone, fu 1» 
caufa che eiportaflè. lode di quello Noftro 
Regio Spedale, in quella, fua Patria , ove 
fruftraneamentc era flato medicato per 
molto tempo da nom volgari Pro felibri. 
Era egli in età quinquagenaria r 
adùfto , e. Sanguigno di temperamento e 
grefentojfi in & Maria Nova il dì i 5. - 
I, Di- 
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.Dicembre 1760. rollando alla mia cura • 
La malattìa ulccrofa avendo delle durez* 
ze nell* adiacenze mi determinai proce- 
dere al taglio diretto in guifa da creare 
un angolo ottufo per eilèr certo che 
tutta la parte fcirritta rimanere abolita * 

L’ apposizione alla ferità di due aghi 
col folito refe incerato, ed avvolto ai 
medefimi come fi pratica nell’operazio- 
ne del labbro leporino , fu l’ apparato 
ufàto dopo il taglio , aggiungendovi in 
fuilidio alcuni piumaccioli c fafciatura 
la quale fatta agire dal di dietro in avanti , 
veniva a ripartirli la forza affidata agl* 
aghi , tendente a mantenere ad un mutuo 
contatto le pareti della ferita fuddetta. 

Il toglier 1* apparecchio della ferita 
fuddetta non prima che fofib pafTato il 
quinto giorno , il raccomandare all* in- 
fermo la quiete della parte malata ed 
i| far cibare il medefimo di alimenti li- 
quidi fu cauta d* aver ritrovata {labil- 
mente riunita la ferita fopra narrata* 
- , -j ed 
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*d un picciolo ltiliicidio purulento na- 
to nel luogo ove erano flati gl’ aghi 
non procraftinò la perfetta guarigione 
•che pochi giorni . 

Le abbondanti e femplici lavande^ le 
fife imbevute in idromele furono i pre- 
iìdj , dei quali fu factoufo in tutta la cura, 
1. [ c'Ji. : li* i _ i J 

-iSl OSSERVAZIONE DXCIX. 

•lfcivoqi i.ìr-.'.yjJi i ^.uvir.O £Ì:;.L o* 

ÌL felice fucceflb d’una analoga ma- 
lattìa che attaccava un uomo quadrage- 
nario nel (olito labbro inferiore della 
bocca preflb 1* angdlo de Aro di erta , fu 
inafpettato . 

! IDue anni dopo l’epoca del male 
fu fottomeflò al taglio conveniente da 
capaci Profeflòri, d’onde non rel'ultò 
*che T-efacefbazione della malattìa , men- 
tre decJorfo'un quinquenio dopo la reci- 
-diva eflendofi fpiegata la malattìa accen- 
nata in un enorme far coma canceroso po- 
sante Copra cofpicue durezze * obbligo 
■T. 111. P. IL K fin- 
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T infermo il dì 28. Luglio 1762. a poe- 
tarli a Santa Maria Nova implorando A* af- 
illi enza de’ più fagaci Mae Uri giacche niu,- 
no de’ Chirurgi rinomati della campagli» 
s’ era voluto impegnare nella nova cura . 

L’ allettare cificaci Tacconi in cali 
li trafeurati e d’ indole, li maligna dalla 
Chirurgia Galenica fu riconofciuto per 
paraJollò: il prometterli un felice fuc- 
cetiò dalla Chirurgia Meccanica fpecial- 
. mente volendoli valere della riunione 
della ferita dopo il taglio, rellava mol- 
to dubbiofo per l’ cllenlione della bafe 
delia Piaga. Pure queft’ jultimo , co- 
me che unico compénfo, fu pollo in 
efecuzione dall’ efperto Profelloqe pre- 
fcclro alla cura , il quale fu ncceflitat» 
, portar via turto l’ angolo dellrp fuddettp 
della bocca » e con elio la metà del lab- 
bro viziato inoltrandoli lino al menqo 
in guiù che la ferirà acquiitalle la lìgura 
d’ un angolo per ottenere più facil- 
mente la riunione de’ due lati median- 
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te la Quei cura che fu fatta a punti lac- 
cati. • • ' ' f-, .> 



I Coliti piumaccioli e faflia ura 
adattata niella coUlbeta iótriia fu ’f àppà- 
^ecchio , aolìgliafe della fopranarrata cu- 
citura rtia molto incerta era la fpcran/a 
che gl* eHerri cotrifpondell'ero alle^ no- 
flre vedute mediante la gran detrazione 
delle pareti della ferita facili a lace- 
rarli, e l’aver parte in quello ancorai il 
labbro fuperiore al quale era racoman- 
dato il primo punto della cucitura rne- 
dclima. J < r 

i * Alla quiete della parte malata , che 
in quello cafofu caldamente racconta n- 
'data, li deve principalmente > la rotale 
e completa riunione della ferita , ritro- 
vatali tale dopo un fettennario nelleva- 
xeT apparecchio , ed eccettuata la defor- 
mità della bocca divenuta alquanto flot- 
ta e che col tempo fi refe più regolare, 
nient’ altro accade di contrario in que- 
lla cura. 

m** k 2 os- 
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lù feria confeguenza fece temere la 
cura fucceffiva ali* operazione clcguita 
nella Perfona di Gio. Galeotti Romagno- 
lo fellagenario e. robufto che prelentolfi 
nell’ ideilo tempo al. Noftro Regio 
Spedale, colla, mede lima, fisiatria nei lab^ 
bro inferiore. della bocca .. 

1 tre aghi col. folito, refe avvoltato 
-attorno. ai meddìmi per tenere al con- 
tatto le pareti della creata ferita, cad*- 
dcro. cifi: ultroneamente nel levare l’ap- 
parecchia nel quinto, giorno per ellerii 
: lacerata, quella porzione d’ integumen- 
ti foprap polla agl’ aghi fuddetti ^ 

Rilètto di tale lacerazione fu una 
Piaga che s* cllendeva citeriormente e 
fuperiiciaimente Ulbiando libere le più 
profonde parti perfettamente riunite. Det- 
ta Piaga fuorché un tenue corfo di cor- 
ruttela che mai arri vò ad accupare tutto il 
.s cara- 
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campo piagato non fubì veruna altra fe- 
ria alterazione onde col Calo valerli nel 
metodo curativa di lavande e di fila 
rimale- terminata, plauiihilmente la cura ». 
C -'-a t.r-i c ?i oi'J i.- • : ■ 

.OSSERVAZIONE dcl. 

L’ Intento medefraio non confeguì per 
altro il felTagenario Giufeppe Poli di 
•Santo Rpmolo « Campeftre quantunque ' 
jfó fue premure non. fodero inferiori a 
quelle deferitte fuperiormente , imper- 
ciocché dopo avere egli vagato, in- vari 
Spedali e fetta elpcrti ProielTari. fempre 
inutilmente, IL determinò il. dì Apri- 
le 1778. venire al Regio Spedale colla 
luiinga d’ ortonervi la guarigione. 

Ellèndoii rìfeontrata la malattìa 
-della natura, medefima. deda fopradeferit- 
va > ma d’eftenlione; maggiore e di radi- 
.ci incftirpabili col taglio , ci parve ella 
ibitanto fufcettihilc: d! una cura mera- 
-tnente palliativa e per tale fi dcminziòal 
-i . , ma- 
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malato . Quella deliberazione lo fconcep» 
tò non poco , «ma adattatoli paziente-» 
mente alla cura fempiice , dopo a vere -ri* 
cevuti limitati vantaggi nella malattia , 
partì notiziato di ciò che potea ufare 
ìucceffivamence ne’ Tuoi -incomodi'. 

m 'o sse r w Azrau£ ,dcil vi 

L • ; o » j - O • ' -tr li oi?!ì; 

-IL dì /j6* Giugno 1761. fi proce- 
dè alla redi ione d’ una mammella ^ la 
quale era ammalata di Piaga cancerofa 
ie quello fegul iiiuna donnaquinquagena- 
fia non Fiorentina di temperamento me- 
-lancolico . Sordida-travolTil’ area ulcerala 
mel dì 2 1 . fdddctro all* occafione di remò- 
vere dalla parte affetta l’ apparecchia, e 
^quantunque s’ avelie il piacere d* aver ri- 
ncontrato tutto il campo piagato rodeg- 
- gianté, non oliarne prello la corruzione 
». venne ad intorbidare le noilre fperanze». 

- La malattìa fofFerfe varie vicende 
.relative, allfc .varie ricorrenze di ^eflà eoe- 
-fca.t ru- 
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ruzfone che attaccava ora più’ óra menb 
ii campo della Piaga. Alla perfine li ri-r 
«luffe quafi lenticolare l’ulcera, e quella 
non iriufcendo mai fuperare malgrado 
gli sforzi 2 dell’ arte-, convenne; die la 
noftra inferma piena di fperanze fc ne 
ricornafle alla di lei Patria vj i 
j.i Jb L’ aflidue docciature d’ acqua tie- 
pida* l’appofiziónc delia fila . o alèiutte., 
o yrnee all’unguento mondificativo», e 
li ufo della Pierra infermale il tutto adat>- 
tata -all’ indigenze , fu la ferie, do’ medir 
canienti ufati in tutta . la cura. 

-loonq oqrriai oai-bb'-bn cdloano! tOiUl 
ili jp OSSEA ViA ZI ON ìE:.DQII-.-i;i 
-ilibpi ùiq si IO 

JL/ Una Piaga cancerofa ancora malata 
era Maria Domenica Bindi di V icomano 
deU’ilìeffo fopra accennato temperamen- 
to quando nell’ Autunno del i 7^-3* (ven- 
ne al Noflro Regio Spedale . ila : malat- 
tìa pofava- nella mammella iìniflra con 
figura imperfettamente rettangolare-, e ' 

con 
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4* età dell’ inferma non oirrepifTaya 130. 
anni , accufandó la medciima che i’ o- 
nunciate alterazioni benché aumentate 
'con fiamma velocità non aveati dipen- 
denza alcuna da caufe eltcmc meccani- 
che., ne interne ereditarie:. l'»t t-jf r - 
In villa dcgl’-avanzamenti confido 
-rabili ideila ^corruttela >canccrolà c della 
.mobilità delia mamrnclla;niaJata » fu'jpro- 
aceduto alla demolizione:! di cdà.y 
-Cale efpcdie nte non . arreco verun « difpià- 
•cere al Profcflòr curante , ne a chi Ài il 



Soggetto -deir.opcrazione peccherebbe un 
felice fucccfro nel debito tempo procu- 
rato co’ foliti topici rimedj, ‘dai quali 
ottennelt una guarigione la più foddi- 
sfàcence, :> t 1 

L Non tardò per altro ,un‘ intero, an- 
no acompowrle fcgni della più grave 
-recidiva Mediante un tumore pofaace 
-nella patte inferiore delf antica cicatri- 
rce -, e benché eflb lode di natura fcirrolà 



moo citante ‘compar vero ia tutta la di lui 

fu- 
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fnperficie varie idatidi . Qyerte s’ apriro- 
no Ipontaneamente e dettero un elìto 
di materia tkroi'a ed un, ulcera, ^rcino- 
niatola che- preftorjfece f^proiK^ei^i 
progreffi.^n «vi ,j 

Piacque alla malata di .' ricercare 
quel medelimo alilo che altra volta a vCa 
trovato utililliino, perciò comparti^ «in. 
quello Noftro Regio SpcdaleJwlftiefedi 
Settèmbre 17 54. fu riconolciuta U ma- 
lattia infufcettibile del taglio per ( icfo4- 
ti adelioni colla foftanza mufcolare , ; 

Il primo attacco di corruzione che 
-torto' -feguì nella Piaga contuttoché pre- 
cipiterò., mentre giunte lino a Ujdcre >1 
mutcolo gran Pettorale, non fu che pro- 
fìcuo per avere coniunta la foitanza vi- 
ziata , e dato luogo ad una vegetazione 
‘frtàpkla e li lodevole che accorti; talo- 
ra arredarla -cogl’ efcarotki . Alf», ij le- 
•condò periodo di detta corro; teU r<;- 
'fe elangue la nortra inferma t , mentre ol- 
tre avere fpa/iato oltremodo la Piaga 

- T:tll . P. IL L di- 
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diftruggendo la foftanza mufcolare fino 
alla Pleura , produfl'e ancora 1* erofione 
di molti vali che di v vennero altrettan- 
te fonti di gravi emorragìe. 

Contro P efpettativa noftra nel vi* 
gefimo fello giorno di quella ultima cor- 
ruttela devaftatrice videli rolìèggiare la 
Piaga e rillringerli Erta eziandìo ; All* 
aumentarli però le forze dell’inferma 
prefentefli primieramente un farcoma can- 
cerofo in un fegmento dell’ ulcera , c po- 
fcia un tumore fcirrofo nell’altra mam- 
mella che giammai fu permeilo ampu- 
tare refluendovi la malata , peclochè 
la malattìa fece ultroneo paleggio a Pia- 
ga cancerofa. 

Dopo varie e moltiplici fa fi alle 
quali rimaHero efpofle quelle due valle 
e diflinte Piaghe , fi fiflarono elle in due 
moilruofi funghi cancerofi coi bordi o 
circonferenza arrovefciata fopra gl’ inte- 
gumenti contigui, e col centro, efpo- 
ìte a varie lente erofioni . In fine prò- 

ftra- 
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Arata, tabefcent'e, e atrofica 1* inferma 
fatteti aride e pallide le Piaghe fuddet- 
te e comparfe le convulzioni » dovè foc- 
combere alle mcdefime. 

t !.. . 

OSSERVAZIONE DCIV. 

j . . * i , • 

E Qualmente colla morte terminò una 
limile malattìa cancerofa in un uomo 
fuburbano quinquagenario dopo efler paf- 
fato ancor eflò per la ftrada di diverfe 
recidive. S* ammalò quelli di Piagaci- 
K cerofa nella natica finiftra , e dopo va- 
rie alternative di corruttela e vegetazio- 
ne , finalmente fi cicatrizzò la Piaga co* 
foliti compenfi . 

Una pronta recidiva nell’altra na- 
tica ridufTe il malato nelle prime mor- 
bofe condizioni ; Quelle pure in debito 
tempo femplicizzandòfi , iucceire la gua- 
rigione all’ ufo de’ foliti fempliciflimi aju- 
ti di lavande e di fila oltre i decotti 
retinoli unitamente ai brodi di vipera» 
..i Li La 
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La fu d detta mai ac da canccrofa fpie* 
gandofi nella mammeiila lanifera , obbligò 
P infermo neìì’ Inverno; del; \ 768. a co 
ftituirli nel Nofero Regio Spedale ov^ 
non volle giammai foggettarli al taglio 
indicato dalle regole dell’arte ed. incul- 
catogli più volte dal fagacc curante . 

Fu condotta la.Cura pagliarivamen- 
te ed in tal giufa prendendo calma gl’ ac- 
compagnamcivti tutti del male , la Pia- 
ga li refe fufccrtibile di regolari miglio 
ramenti , e non poco li relttinfe ; li po- 
tea ancora confluire ulteriori guadagni 
tifando i cauftici pcT frenare 1’ cfuberante 
vegetazione , ridotta però la Piaga lenti- 
colare lì prefentarono le convulsioni le 
quali con varj fieridìmi infulti tollero 
di vita l’ infermo . 



OSSERVAZIONE DCV. 

1 

V Ittima parimente d’una Piaga can- 
cerosa reltò un uomo feilagenario me- 

lan- 
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bucolico di, temperamento che portoli! 
al Noltro Regio Spedale nel mele di 
Novembre’ 1 774. avca egli un tubercolo 
frittolo ne contorni deli’ ano Copriva 
frequenti infiliti di vomito, ed una di- 
arrea quali perenne, perciò credendo il ce- 
rante che tali icdncerti uafeeliero da 
detto tubercolo , procede {'ubico alla re- 
ci 1 ione di elio per mezzo d’ adattato fru- 
mento .. 

I refultati di quella operazione fu- 
rono che la ferita rapidamente contraile 
un carattere carcinomatofo molto eften- 
dendolì l’area della Piava. La diarrea 

O 

poi acquifiò aumenti tanto confiderabili 
che convenne ricorrere alla cura anco 
del Medico.. 

L’ ufo quotidiano de’ lavativi fem- 
plici froddi, i calmanti e Inchina nien- 
te giovarono- per frenare la diarrea, e 
l’ infermo fattoli febricitantc c tirnpa- 
nirico finì di vivere il dì 1 5. Dicembre 
dell’ anno Ideilo . La cura edema Chi rur- 
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gica confitte in lavande, e fila fem» 
piici . 

Una vada Piaga carcinomatofa che 
occupava un terzodella lunghezza del Ret- 
to infettino tramezzata da Urie di tuber- 
coletti fcirrolì , il Piloro alquanto in- 
grollato e duro , ed i Polmoni infiamma- 
ti , fu quanto ci rapprefentò la feziona 
del cadavere . 

OSSERVAZIONE DCVI. 



N On differente efito ebbe una limile 
Piaga cancerofa che una Donna Fioren- 
tina fellàgenaria adulta e cachetica di 
temperamento avea nella mammella fini» 
Itra . La mobilità della foltanza viziata 
ed ogn’ altro accompagnamento valuta- 
bile nell’ ammifixone del taglio mirabil- 
mente fi riunivano in quello cafo, ma 
una valida puliàzione aneurifmatica cor- 
fiipondcnte alla parte affetta da me ri- 

feon- 
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(contrita allorché fui ailòciato alla cura , 
ne impedì l’efecuzione. 

Fu convenuto di- fare una cura fe- 
condata dal Medico, che avelie in mira 
di removere le caufe, mentre dalCeru- 
fico fi fbfle cercato di fuperare o tem- 
perare gl’ effetti . L’ ufo quotidiano della 
cicuta data interiormente in ellratto , ed 
applicata alla parte malata in cataplafma 
previe Tempre alcune femplici lavande,, 
fu l’efpcdiente , cui fu fatto ricorlo per 
foddisfare alle defcritte vedute. L* aur- 
ine nto del campo piagato , varie promi- 
nenze fungofe , lo fiillicidio di- fieri che 
produlfe un gran numero d’ ulcere len- 
tie olari nelle adiacenze alla parte mala- 
ta, l’emorragìa reiterata, e l’atrofìa fu- 
rono gl’ accompagnamenti d’ un tal me- 
todo 

Quantunque Io fiato della malattìa 
c della malata non eligelle che cura pa- 
gliativa tuttavolta per remuovere gli ac- 
cennati (arcomi aborriti dallamofira infer- 
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ma come moftruoiì non li potè fare a meno 
ricorrere ai tallititi; i quali fpiegandoi* 
efficacia loro nei con fumare le carnofltà 
dettero eccitamento alle convulsioni, ie 
quali ne maggiori paroiifmi tedierò uni- 
ver talmente la macchina . Finalmente fat- 
tali affimnofa la malata , dovè loccomberc 
neL mele di Settembre i 7 70. 

OSSERVAZIONE DCVII.. \ - 

» • * r • • 

A Nalogo efito ebbe parimente una Piè- 
ga carcinomatofa che attaccava la mam- 
mella delira d* una Donna feilagenaria 
pingue e flemmatica di temperamento 
]a quale cinque anni avanri erali fatta 
demolire l’aura mammella per un tu- 
more ftirrofo. Detta malatrìa ricono- 
feendo una caufa ereditaria, per conlèn- 
fo d’altri Protei ori da me confulta’i, il 
dì 15. Agofto 1776. fu determinato 
omcrrere la recilìone della mammella fo- 
pr adactta per timore nella recidiva. . 

Pro- 
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* Procedendo nella cura come nel 
cafo fuperiore , rimafe attaccato da car- 
cinoma i' utero y comparve 1’ emorragìa 
dalla Piaga che rinnovatoli con più for- 
ra anco dall’ utero ridullè la noltra in- 
ferma aliai prollrata . Infine la febbre 
d’ etica fattali infiammatoria con attac- 
co ai polmoni , irreparabilmente perì . 

->• i oiiajiO'iq li obnav£ (baxrt 

OSSERVAZIONE DCV 1 II. 

• - ■ ». 7. .rr. li. • t . OHU9 

vjr Odo Doccini di Sarrufino nella 
Provincia Pifana d’anni 30., fanguigno 
di temperamento, ammalollì d’ una cc- 
cefiìva cronica tumidezza della tonfila 
delira , la quale dopo ellerli quaduplica- 
ta di mole, quella s* efulcerò^ Non fu da 
elio trafeurato d’ufare tutti quei com- 
penti che i Chirurgi più nominati di 
quelle campagne, ed il volgo gli pro- 
poli: , ma ciò non avendo prodotto che 
maggiore fcirrolità , gli fu gioco forza 
Oi III. P. II. M‘ por- 
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portarli al Regio Spedale nc’ primi di 
Alaggio 1776. 

Alla reciiione della tonfilla morbor 
fa con adattato ilrumento fu quanto tro 7 
vai neceflàrio ricorrere per porre in (la- 
to la malattìa, di renderli lulcetcibik del- 
la guarigione , e per la memoria di 
aver tentati vanamente tanti, locali ri T 
medj avendo il progetto incontrato tut- 
to il plaufo dell’ infermo , fu quello efe- 
guito. 1 gargarifmì d’ acqua diacciata per 
reprimere 1’ emorragìa , e 1’ ufo della 
.pietra internata per abolire 1’ inegua- 
glianze di fupcrlicie ulcerofa non di(lrut> 
te dalla fuppurazionc fu quanto di più 
rimarcabile mi valli nel decorfo della 
cura terminata eoa lode. 

Succeflivamente etk.ndolì eiulcera- 
ta alquanto l’ antica cicatrice , e create 
altre- lenticplari ulcere nel palato, piac; 
que al malato nella ftagione mcdeliina 
mentovata di Copra deli’ Anno 1778. di 
novamente coftituirli nel Nollro Speda- 

... le 1 
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!e , per poi pattare a quello degl’ incir- 
fabili quantunque negativo ftille caufc 
efprimenti tale indigenza . 

Non ottante previo l’ufo de’gar- 
garifmi d’idromele, dopo due fettcn>- 
nari fu fatto pattare al fopra nominato 
Spedale, ove prefo per venti giorni quel 
medicamento , gli riufeì perfezionare la 
guarigione . 

: < . ! r ■ ' C '! !.. i:t 

OSSERVAZIONE DCIX. •* 

-Lf i n. ; . .:\ o;-'i .1» 

S Tabilmertte e fértza tema di recidiva 
rimafe fanàtò il dì 17. Ottobre 176K 
un uomo quinquagenario Piftoiefe lan'- 
guigno che contratto avea un’ ulcera 
canccrofa con gran fungolità in tutta la 
glande e porzione de’ corpi cavernóli dd 
Pene . E poiché la caufa della malattìa 
nalceva da vizio afrodiiiato, gl’ antive- 
nerei amminittfati dal Medico curante 
precederono i’ amputazione del Pene fud- 
■detto, la quale fu fatta alia metà del 
M 2 me- 
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jnedefimo e previa la foli» allacciatura 
del naftro alla radice di elio ad oggetto 
di evitare l’imbarazzo dell’emorragìa. 

1/ introduzione della (olita canula 
nell’aretra per dar luogo al pa (faggio 
- delle orine ali’ occorrenze , l’ appolìzio- 
jie di fila, piumaccioii , e fafciatura com- 
pre diva collo fcioglimento del naftro Co- 
pra riferito dalla radice del Pene co- 
llituì l’apparato fucceflìvo al taglio fat- 
to la mattina del dì 9. del Mele di Set- 
tembre dell’ Anno fudderto . Effetti del- 
la defcritta operazione furono, piccole 
Alterazioni di pollo che non ebbero lun- 
.ga durata, una femplice efulcerazionc 
glia radice del Pene ove era fiata la Co- 
pra eCpofia allacciatura, ed una fordi- 
dezza ulceroCa ritrovata, il quinto giorno 
Ilei togliere l’apparecchio, la quale 4 
difpogliò mediante copiofe lavande .. . 

La vegetazione c la cicatrice mol- 
to favori le noftre vedute, onde videfi 
l’abolizione deli’ efulcerazioni accennate 

•. * Il 
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nella radice del Pene , e della» Piaga an- 
cora nata per la mentovata ferita , e que- 
lla fenza oftacolo veruno tolto che qual- 
che ftrato di carne luflòriofa nata negl’ 
ultimi tempi della cura che occorfe re- 
primere colla pietra infernale e colf un- 
guento mondificativo. 

Coltimi un’ appendice di malattìa, 
non di gran rilievo per altro , un’ ungultia 
dell’uretra prodotta forfè dall’incomo- 
do contatto della canula ed infiamma- 
zione lenta e fucccifiva al medeiimo. 
Quella fu fuperata mediante varie lace- 
razioni eccitate da grofiò fpecillo for- 
zatamente introdotto nell’uretra fuddet- 
taj. dopodiché, previo un tenue ltillici- 
dio di materie marciofe , tutta dile- 
guofli felicemente . A femplicc cautela 
fu tenuto per qualche tempo nell’ure- 
tra un moccolo di cera colla veduta 
d’evirare ulteriori angulìie, ecosìliriu- 
fcì mirabilmente nel noltro difegno. 



94 
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F Ortunato (accedo ebbe parimente l' o- 
perazione che per una maiaccìa analo- 
ga fu fatta nel Noftro Regio Spedale 
ne 7. Giugno 1763. In quello foggettq 
che era di temperamento e d’ età non 
diiììmilc a quella del cafo fuperiore , non 
potemmo vaierei della canula per ragione 
della forprendente emorragìa leguita nel 
raglio, per arredare la q ìale oltre le fo- 
Jire comprelfioni fatte con tila piumac* 
cicli e fafeiatura, convenne incomnenza- 
re un aliante acciò rinforzale, apponen- 
do le mam , f efficacia dell’ apparecchio . 

Cagione principale di tali fconccn- 
ti fu la maggiore eitenlione della ma- 
lattìa che impedì di potere far’ ufo dell* 
allacciatura alla radice del Pene col fo> 
Jito nallro . Per aver dovuto poi fare la 
recilione del Pene (addetto alla di , lui 
radice non permettendo tal circoltanza fa- 
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re le valide falciature , l’ emorragìa com- 
parve più volte , e più volte fu d’ uopo 
ricorrere ai fopra narrati ripari . Dopo 
di ciò comparve veloce vegetazione e 
cicatrice fecondata da lavande, fila, ed 
unguento, bianco miito con precipitato 
rollò. 

L’ introduzione prima della canuta 
e quindi d’ una femplicc candeletta nell* 
uretra acciò la di lei apertura non fi abo* 
lille nell’ avanzamento della cicatrice fu 
la malfima nollra attenzione , laquale ro- 
llò ricompcnfata dalla con Colazione di 
veder partire l’ infermo concento della 
cura e perfettamente guarito . 

OSSERVAZIONE DCXE 

A Ltri due inférmi di temperamento 
ed eri- poco digerente rirrovaronli al 
Noltro Regio Spedale nell’ Ellate del 
1777. con limile malattìa nel Pene, 
ed ambedue furono fottomefii dai Dotti 



cu- 
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curanti all’ operazione del laccio per ot- 
tenerne la lolita rccifione. E iiccome 
quella è un mero effètto dell' infiamma- 
zione, la quale eccitata procede oltre 
certi limiti, perciò uno di quelli infe- 
lici rimale vittima di ella ellel'a fino al- 
la vefcica, e l’altro fortunatamente re- 
fto libero. 

Niente fu omeflò da chi prefiedo- 
va alla cura nelle due operazioni che 
non folle commendabile , ma tutto quel- 
lo che feguì di contrario è a mio giudi- 
dizio afcrivibile al prefcelto metodo che 
tolto il Ruilchio pochi protettori vanta 
nella Medica Moria . 

OSSERVAZIONE DCXII. 

P Er niuna cola omettere che intereflì 
il compimento di quella ferie o dalie 
di malattìe contumaci dime fi fono volu- 
te delcrwere ancora due Ulorie riguar- 
dane la prima un cafo ieguito nel i 7 ó 8. 

nel 
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nel Noftro Regio Spedale ,e V altra fuo- 
ri di eflò in una Perfona di dirtinzione. 

11 gallicifmo che impone talora fot- 
to varj afpetti ne varj foggerri e nelle 
varie parti del corpo potrebbe dar luo- 
go ad erronei e crudeli efpedienri tal- 
volta proporti da rinomati Chirurgi fe 
non fi folle prevenuti che 'firn ìli «detti 
provenienti da cagione afrodiliaca e che 
hanno tutta l’apparenza di carcinoma, 
fono fpefio vincibili da ertemi ed inter- 
ni medicamenti combinati . 

‘Omelìe tali rifleflioni e cautele fu 
fatta col taglio la rccifionc del Pene fup- 
pofto affetto da vizio cancerofo, e dal 
lulfeguentc efame anatomico della re- 
cita parte, e da altre accurate fpeculazio- 
tii fu rilevato non poterfipofitivamenre 
caratterizzare la Piaga per carcinomatofa 
ed in confeguenza forfè curabile fenza det- 
ta operazione . Fu proporta la recilione 
del Pene nel fecondo cafo per malattìa 
'fintile e non fu el'eguita perchè con tra» 
T. HIP. Il N dee- 
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detta da due periti non corrivi al ta- 
glio . 

Il primo perì per le falitc confè- 
gucnzq deli' infiammazione che talvolta 
li propaga alla vefcica ed il fecondo re- 
cando fanato dal folo mutare la fuperfi- 
cie ulcerofa per mezzo d’ adattati efca- 
rotici , diede luogo a ftabilire viepiù la 
verità delle fopra riferite riiìeifioni. 

OSSERVAZIONE DCXIU. 

JVlAria Maddalena Galeotti Romagnola 
quinquagenaria e robufta ammalofli d’ un 
piccolo tubercolo fcirrofo volgamente 
detto Porro fopra l’articolazione delle 
prime due falangi del dito medio della 
mano iiniltra x che fenza infiammazione 
fenfibile efulceroiri fpontaneamente . 

La Piaga che ne fopravvenne di- 
latandoli alle dita contigue ed al dorfo 
della mano , coftrinfe l’ inferma venire al 
Regio Spedale nel mefe di Maggio 1775. 

V area 
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l^area ulcerofa poi avendo per accom- 
pagnamenti la lenta corruttela, la quale 
efacerbandofi fovente veniva a diftrug- 
gcre quella cicatrice che facevafi nella 
maggior calma del male , perciò piacque 
al curante di caratterizzare tal malattìa 
per ulcera depafeente . 

1 bagni locali aflidui , e gl’ impia- 
ftri di pane e latte apporti alla parte 
affètta reiterati più volte il giorno non 
furono idonei ad arrertare i progredì del- 
la corruttela ; Le pani ollee fpecia Inten- 
te ove effe fon riveftite di cartilagini, 
rimafero lefe negl’ avanzamenti della 
corruttela l'uddetta onde diedeli luogo a 
ciò che da’ Chirurgi dicefi Aiichilojì . 

Ridotta la malattìa nel deferitto de- 
plorabile flato , e facendo 1* inferma con- 
tinue iftanze che fi procedeflè agl’ efpe- 
dienti della maggiore efficacia affine di 
porla in grado da fperare la guarigione 
ottenuta già da fuo marito , cui erali fat- 
ici offro Spedale l’operazione del 
N 2 lab- 
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Jabbro leporino per vizio parimente can* 
cerofo , fa pera efeguita I* amputazione 
del cubito prollìmamente alla mano col 
cucitura degl’integumenti della ferita. 

E poiché dopo il terzo giorno non 
fòlo fu levato interamente il tqrnequec 
•ma dentato ancora a gradi a gradi tutto 
l’ apparecchio per dar libertà alla tume 1 - 
fazione della ferita » C06Ì 1 * apparato, de 
fintomi confecutivo aL fopra narrato ten.- 
tativa fu di pìccola confegueuza e di coiv 
ta durata . Le fuppurazioni ancora furo»* 
no tenui» e la Cuperficie oflea giammai 
fq viiìbilé. attefe. le precauzioni oppor- 
tune che precederono la recifione degl* 
odi del cubito fatta colla fega . La ve- 
getazione e la cicatrice non edèndo mai 
redata intercetta, foli 25. giorni fedi- 
rono a terminare con plaufa la cura, 
non valendoli in ella altro che di dia 
afeiutte e degl’ efearotid. 
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U Na fimile Piaga che lentamente ter* 
minò nell* AncBiloJi dell’ articolazione del 
pollice col primo offo dei metatarfo del 
piede deliro aveva un giovine robufto 
d’anni 27. fuburbano quando ne’ primi 
d* agofto 1 772.. comparve al Moilro Re- 
gio Spedale .. Opinò il curante doverli 
temporeggiare nella cura per meglio af- 
ficurariì mercè le debite efplorazioni del 
carattere della malattìa, ed intanto ufa- 
re i bagni; locali come nel calò lupe* 
riore. 

Dopo rellati certificati che oltre la 
nominata malattìa ulcerala con anchilofi 
àifolubile, elideva 1* ingroflàmento del 
primo oliò del metatarfo luddetto fu prò- 
cednto aliai recillone di elio per mezzo 
d’ adattati illrumenti il dì 3 o. del fo- 
pramentovato mefe, e 1’ efame anato- 
mico della parte amputata ci fece rile- 
va- 
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vare, che gl’integumenti contigui alla 
Piaga erano fcirroii, che quella poliva 
Copra una morbofa prominenza del pri-> 
mo odo del metatarso fuddetto che era 
molto fpungiola e friabile , e che la pri- 
ma falange del pollice era unita col fur- 
tiferito primo odo del metatarfo con coa- 
lelcenza odèa . . i - • . 

Anco in quedo cafo l’ apparato de 
fintomi lìicceflivo all' operazione fu poco 
conliderabile , e la febbre fuppuratoria 
appena fu percettibile, L’apparecchio 
deila ferita fu levato nel primo fetten- 
nario , ed alla fine del fecondo la Piaga 
rodeggiando da pertutto fu riconofciuta 
ffcfccttibile dell’ appolizione dell’ unguen- 
to mondificativo , quale col reprimere la 
carne luiliuriofa della fuperficie dell’ ut* 
cera potefie la vegetazione fpiegarviù coi) 
tutta la libertà. Ebbe tutto il fuo effet- 
to un tal procederete la completa gua- 
rigione ottenuta il malato in tutto il mefe 
del confecutivo novembre giuliifica la pe- 

ri- 
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*izia di chi dirigeva la cura che feppt 
prendere le migliori mifurc per riufcire 
con lode nella medelima^ 

■* j . • . , x . * ’ * . * 

OSSERVAZIONE DCXV. 

L A neceflìtà di valerfi degl’ efpedicn- 
ti fopra deferirti per perre in dato gl’ in- 
fermi di fpcrare la guarigione delle fo- 
praddette Piaghe con ancb'tlo(i viepiù 
apparifee da’ tre cali feguentì , ne’ quali 
dalla negativa de’ malati per l’operazio- 
ne progettata da’Chirurgi è reftataim* 
poflìbil ita ta. loro la fonazione. 

Alcflkndra Berfelli di Firenze qua- 
dragenaria e flemmatica di temperamento 
venne al Noftro Regio Spedale ne’ pri- 
mi di Marzo 1755. con una Piaga po- 
fantc fopra il dorfo. della mano liniflra 
con anchilofi attenente all’ articolazioni 
de gl’ olii del metacarpo colle falangi del- 
le dita. Dalla di lei narrativa avendo 
rilevato chi prefiedeva alla cura che va- 

ni 
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ni eflendo dati tutti i mezzi topici fino 
«ilota ufati, non tardò molto a propor- 
re l' amputazione della parre rigettata per- 
tinacemente dalla malata, Eilèudole com- 
parii varj tumori llrumolì con oftalmìa, 
le piacque di padare allo Spedale degl’ in- 
curabili per fperimentare f efficacia di 
quel medicamento, la quale lirnitoifi 
unicamente alla nova malattìa che al- 
latto di (parve. 

Dopo tutto apiedo fi determinò la 
malata di ritornare al Noftro Regio Spe- 
dale lai va tempre la condizione di tutto 
fare fuori che la recilione l'opra proget- 
tata ; fu rottomeflà all’ ufo de’ bagni e del- 
le docciature locali che quantunque fe- 
guirate per anni interi non produiiero 
alcun profitto , tantoché Xcoraggica te ne 
fard dal detto Spedale. 



OS- 
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-p Arimente fenza avere ottenuta |a 
guarigione dovette dimetterà dal ^9" 
ftro Regio Spedale un uomo quadrage- 
nario adulto e feliàgenario che con li- 
mile malattìa nell’ articolazione del cu- 
bito coll* amerò finiittQ dalla ftoraagrrp 
Tofcana travili portato nel Melo di Mag- 
gio 1777 ». - -’j/.ì i i s-i . *,•> ' f» *> 

!! , l bagni locali ed j qatapliCmi amolr 
iienti niente favorirono 1? poltre piire jf 
« • : la recisone . delb ip.a^e 
da flio che 'presiede vp ^lla -.opra ; , du; 99* 
llantemenrc rigettata dal -iud a t9n -Pppo 
«berli trattenuto in, d»fto hiogo ptf mol- 
ti meli fai iondament 0 j 41 i Pfi vtpupnrfte 
d* effrcacia della natura o^ie p^aj 
•alle di lui indigenze*. d#cnnfl»p#& _ t w™T 
patriare colla parte ayMCFtlta pwi y^yl^- 
bite conforme era alia ina v enuta * f 

• •* *' * r - _i • 

T.JII. P. Il O 



OS- 
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OSSERVAZIONE DCXVII. 

•U Na Umile Piagatoti ancbiioJiCx man- 
tenne tempre mai infutcettibile di gua- 
rigione perchè Filippo Mariotti di àia? 
geilo che n’ era attaccato nel braccio de- 
ftro nell’ articolazione raedelìraa del Ca- 
io fu periore non volle foggetcarfi alla rc.- 
ci Itone della parte aflètta propollali dal 
curante . Era egli in età d’ anni 65. qua nr 
do portofli al Nollro Regia Spedale > il 
che fegul il di 30. Giugno 177,6.. e fi 
teppe che antecedentemente avea tentar 
to le più ferie cure Cotto non volgari 
Profelfòri fenza verun profitto .. 

Fu penfato di temporeggiare ufan- 
do i mezzi della maggior femplicità fili- 
la fiducia che una volta per tempre ro- 
dato perfuafo della necellìcà dell’ opera- 
zione accennata , doveflè adattarvi!!. 
Ma inafpettatamente fi prefentarono de- 
gli ammar cimenti nell’ area ulcerofa , i 

qua- 
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quali nel vagare per il braccio , diedero 
laogcra formar vi lì de’ lini con nova ca- 
rie , e procedendo la malattìa fino ai Pol- 
moni, dovette allora foccombere irre- 
parabilmente il mifero infermo. 

- f RIFLESSIONE LVH. ^ 

• '• i • » ‘ * • \ ' . » ; a' \ • ‘..4 

* # » « . •’ * 

S ì vide altrove ( v. Rìfl. XXVI. ) 
e ji confiderò la natura dello /cirro 
come re/ultante da una jèparazione di 
materia particolare fattafi per certe 
speciali combinazioni in mia gianduia in 
una cufiodia 0 involucro di cellulare ec. 
ma ficcome in Chirurgia firma tal ma- 
■ latti a nel fio primo ftadio un oggetto 
dfiinto da quello delle ultime fitte coufie- 
gttenze , così non s’ ebbe luogo di far paro- 
la del ptìt firauo di tutti t fenometti che in 
Jcque la del cancro frequentemente fi vede 
accadere cioè di formar fi dopo la ree fiotti 
O z ' an- 
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Uttco perfetta 4’ uno fpu zio cancerofo de- 
gli fiirri in altre parti della macchina* 
difpofli pur e fi col tèmpo a divenir ctfr 

cinomi. « •' 

Potrebbe ieàurfe da quefla, fatto ri- 
guardato oramai quaji cojhuite che fojfe 
indifpenfabile di Affare in tali malat- 
tìe un indole morbofa • ne’ fluidi, da 
cui rilevi il fenomeno ; ma Jè quefl in- 
dole morbofa fife generale , non potreb- 
be facilmente fpiegarfl perchè da efla re- 
fe, io e feriti tant' altre parti per le quali 
circolano i fluidi indifferentemente . 

Le foftanze glandnlari in generale 
fono k fedi ordinarie di tale [concerto e 
ne cafi più flrepitofl, anco i corpi o vi- 
fceri che in qualche parte affomighanfe 
nella ftruttura alle glaudnle Ji veggano 
foggetti alle fue devaftazioni.,il cervello , 
e tutti i vifceri dejhnati alle' feorczàoni 
ne fon fufcetlibili in tal circoflanza , co- 
me appunto fon capaci di decubito tutte 
‘le parti quando ridonda la materia or - 
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critica 0 lapidea in alcuni temperameli- 

Ma quejla materia fcirrofa , come 
ancora le altre J'opra mentovate furono 
forfè elementi ttecejjàri degl' umori ani- 
mali che mantenuti nell' equabil m'tfcela 
‘delle altre parti contribuivano a cofiit ur- 
ne le proprietà , e fciolt 't e [epurati da 
qualche fòrza, oltre all' impoverire gl' 
umori d' una loro parte cogitativa , fi 
trasformano in fofianze dannofe a' fo lidi , 
e in cagioni cT infiniti difordmi . 

Noi non conofcbiamo [epurazione 
animale che non. abbiati fondamento tielP 
attitudine delle parti che ne cofiìtuif catto 
i fecretorj , e la di cui alterazione non 
nafia in qualche modo da un vizio di 
cfji. Le Jcrofole , le finirne , le lapidejcen- 
' ze: 



v (.)• v e a ror c » ?. 

e <fo+. «Ile quali fi può 
•aggiungere , che aven- 
do io fat-a la reciderne 
-della mammella canee* 
rofa a due cagne , la fe- 
rita loto dopo arer Cu- 



bito i gradi neceffari del- 
la fuppurazionc e fucccf- 
dva vegetazione d cica- 
trizzò perfettamente , ma 
cominciando effe a convcl- 
lerfi rapidamente ambe- 
due perirono con virile . 
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ze indolì tutte che Ji comunicano da' ’ Ce- 
rnitori ne' Figli altro non provano che un 
vizio de' foli di , differente nelle circoftan- 
ze y ma effenzialmente analogo a quello 
degl ’ aneurijmi varici ec. che parimente 
xomunicanfi per difcendenze . 

Forfè la legge immeccanica , per 
.cui fi offerva che un corpo impregna- 
to una volta di una data foftanza fi 
rende poi per fempre idoneo a ricever- 
la , potrebbe gettare qualche luce fopra 
r influenza che pojfono avere i fluidi alla 
produzione degli Jcirr.i fecondar] ; Jup - 
ponendo per efempio un accumulazione di 
.materia Jcirrofa in una parte ove per 
dilpofizìone de Jècretori fu raccolta , ri- 
.meffà in qualche modo al circolo può eff a per 
così dire dìfporre i vi fieri analoghi a far- 
fene Jècretori pur ’ ejfi o alterandone i dia- 
metri , o per qualunque altro mezzo da 
cui dipenda la legge fipra enunciata . • 
Corrifponde ciò al fatto perche nel 
cafo ancora di farri da cauja non fronto- 
ne a 

... . • * . . . . . I 
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tiea , ma cagionati da confa e (ir arie a mani- 
fejla lungamente permanenti s* ofjerva 
f indurimento di altre parti che non fu- 
rono- fogge fte a veruna lejionc dalla ca- 
gion primitiva , onde fi può dedurre in 
tali cuji ehe la materia cumulata nella 
parte ojfefa da ejìranea cagione per tur- 
bamento indotto negl '* organi Jecretori , ri- 
mejfa al circolo andò poi a fitpararfi in 
quei vtfeeri che pia trovò analoghi al 
luogo del filo primo decubito , e formò in 
effi / attività d’ efirarre per così dire 
dalla ma(fa degl umori la materia atta 
alla produzione di fimili morboji depofiti . 
Stabilita adunque la capacità in certe fe- 
di di acquifiare una fimi le- dijpofizio- 
ne , non è maraviglia fe demolita una 
gianduia che era- Jcirrofa o carcinomatofa 
fi vede P iftejjo dijordiue comparire in altre 
parti . Finché vegliava- abbondante hi fi- 
erezione in un luogo non poteva altrove 
far fede ver un deporto come s* o/jèrva rap- 
porto a tutti i fecretori animali . Abolito 
i . . que- 
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quejlo diverfnrto deve ere fiere ne* fiere- 
tori già dijpojh r appuljb della materia da 
effi Je par abile e in conjeguenza la /epura- 
zione per il concorjo di varie circa jìauze 
non adeguatile , e non cornjpondendo le 
evacuazioni per gli efiretorj all’ aumento 
della materia ap pel lente, deve accadente 
Patimento di mole , /’ indurimento e le confi- 
g/teuze ijìejje della malattia cbegl'mdijpofi. 

Se mai ulteriori J chiara menti giu? 
JlificaJjero i penfieri propojli , ne verrebbe 
in conjeguenza /’ inutilità dei tentativi 
in q iejìe malattie avanzate a un grado 
tale che piu non poppano xonfider ur ft inci- 
pienti e fi renderebbe giuJirJa al Padre 
della Medicina , cui forfè ( i ) bau con- 
trade ito molti celebri Scrittori perché In- 
fingati dal pentimento d' umanità ji fin 
creduti iu dovere di alimentare le jperaii- 
ze degl ’ inpelici con promejfi il più delle 
molte non xorrijpofte dall’ efito . 

OS- 

(i) Vcd Ipp »ph. 38 . rare metius efl curati ertim 
Se C V. VI 1 juilus occulti c-t , pcreunt, non curati veri 
cancri putti ett non c«- Ungi ut temjiui perdurata . 
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- OSSERVAZIONE DCXV1IL. 

. i . ■ . . . 

u Na Ragazza di civiliflìma eftrazìo- 
ìie non Fiorentina adulta e fanguigna > 
era venuta nel Maggio 177 #. in quella 
Città per tentare una migliore educa- 
zione e per dichiararli a quale flato pia- 
ce vale appigliarli.. Siccome dalle narici 
le fluiva quali arduamente della materia 
puriforme d’ ingratiifimo odore-, non fii 
tardato da chi avea la (opri iteftdenza 
di detta Ragazza di fottometterla alla 
cura de* Periti, lo che prefeelto fuiCeruft- 
Co curante tifeontrai oltre la realizzazione 
de Copra mentovati legni , anco una cl'ul- 
cerazione del letto medio dalla parte ri- 
guardante il pertugio finiftro delle me- 
oelìme narici che s’ ellendeva lui vomere 
■non fenzalelione di elio.' ^ 

Convenuti unitamente col Dotta 
Medico chiamato per illituire una cura 
combinata, che la malattìa riduce* usi o 
T. 111. P . IL P ciò 
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ciò che appellali dagli fcrìtrori ozena fu 
preferito l’ ufo del latte c la falfa in de- 
cotto, e localmente delle iniezioni d’i- 
dromele. Quello metodo feguitato per 
qualche mefc fervìa femplicizzare l’ulce- 
ra accennata , e diminuì lo lliliicidio del- 
le. materie e quelle non più fetenti .. 

Ridotta la malattìa in tale plauli- 
bile (lato , fu opinato , che fe. l’ iniezio- 
ni ufate d’idromele li follerò ridotte di 
decozione di guaiaco poteva ella cica- 
trizzarli più. prontamente . La guarigione 
(labile feguita. col nuovo fluido in meno 
di due fettqnnari finifce di coronare tut- 
te le rifleflìoni ed i giulli indirizzi dati 
alla cura da chi vi precedeva. 

OSSERVAZIONE DCXIX. 



N On meno degna d’approvazione e 
di plaufo fu la cura da me fatta allìeme 
con un dottilfimo Medico in una donna 



giovine che avea fubite le prove d’ eiìer 

(lata 
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fiata infetta di lue venerea per potere 
avere 1 * alilo nel luogo ove fu da noi 
medicata d’ una ozcna che ella aveva da 
molto tempo nel più alto delle narici . 

L’ ufo della falla pariglia in decot- 
ti che fu feguitato per un intero nrefe, 
e l* iniezioni di decozione di guaiaco mi- 
fìa con miei rollato furono i noftri ri- 
corlì . La diminuzione dello Itillicidio 
delle materie fetenti, e pofeia la total 
mancanza di elio in debito tempo c* av- 
vertì della guarigione ottenuta della ma- 
lattìa fenza cller elfa mai recidivata mal- 
grado elfer pallati fette anni che da noi 
fu lafciata c dichiarata per tale . 



OSSERVAZIONE DCXX. 

' itflah .Ùir'lln'i ni/fr,. . «*.1 



autunno 1777. per tentare di guarire una 
giovine fiorentina coniugata che avea nel- 
le narici l’ozena d’ ereditaria provenien- 
za. lutto fu vano per arrivare a fu- 




mezzi furono praticati nell* 






P a 



pe- 
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perare le. difficoltà incontrate nella in»» 
lattìa, onde convenne lafciare la cura % 
che, avea francata la fòfrèrenza delia no-, 
lira inferma* 

E poiché l’ ingrato odore, delle ma- 
terie, che li feparavapo ned’ area uì ce- 
ro fa era talmente aborrito, dal di lei, ma- 
rito fedutìe: egli la mede dina, inferma 
a fottomettcrlì ad daa nova cura nella 
ftagione confettai va della primavera, 
L’ ufo de’ decotti refymfi combinati con 
adattata dofe di mercurio dolce in pillo- 
le, furono i novi tentativi ufati dal per-» 
(picace Medico r in tempo, che da mé 
fi ufavano. T iniezioni di fluidi alterati * 

Anco quella cura che fu pure pro- 
lungata. per tentare T efficacia della dieta 
lattea combinata, coll’ ufo. della china in 
foflanza forti 1* ideila forte della prima , 
ad eccezione di qualche, lieve ideale di- 
minuzione di fetore delle marerie che 



Corri vano dalie narici, e quefta ineodan- 
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X> E 1 Mefe di Dicembre 1 775. paflando 
di Firenze un toggeceo Boemo addetto al 
1 earro in età quadragenaria , adulto , e 
fanguigno , gran bev icore, e dedito ai 
piaceri venerei., ai quali dovea un’ dili- 
gile Leucoma gallico occupante tutta la 
pupilla deli’ occhio deltro tu comigliato 
da due Celebri Aledici aioè dal Sig. Dot- 
tor Laguiius Archiatro Regio , e dai Sig. 
Dottor Bicchierai Protei iore attualmente 
nell’ Uni verlità di Pila, e Lertorc di 
Clinica neli’U ni verlità Fiore tina a non 
procedere nel Tuo viaggio artefo avere 
una Piaga nelle fauci , la di cui valla 
etiewik>ne noi* era percettibile perchè 
propagata aliai nelle parti interiori alle 
fauci luddette con toiie , fputo marciofo , 
febbre, rogna , e ozena . 

E poiché quella ricono fceva l’ori- 
gine dalla foiica cauta afrodiiiaca, s cb- 

bc 
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tbe in veduta dal curante di andare coll* 
indicazione contro la cauta e perciò, 
previo il calore collante artificiale della 
ilanza, fu preceduto alla dieta 'làttea- ve- 
getabile , e ai decotti Telinoli, i quali 
dati .per un Mele lenza notabile vantag- 
gio, fa unito il calomelano dato in 
dofe di grani, quattro ogni due giorni. 
Con tale nuovo llabilimento in tutto 
il Mele di Maggio 1776. diicguollì la 
Piaga delle fauci con i di lei accom- 
pagnamenti . 

Ancora la Piaga delle narici aveva 
Ottenuto dalla Curreferita cura cufpicui 
vantaggi ; ma contratto nuovo veleno 
fi efacecbò quella in guifa ! che rapida- 
mente la corruttela diltruflè non Colo il 
fetto medio cartilagineo delle narici , ma 
ancona li ellefe -al vomere e lino agli 
olii cubiformi ^ 

Minacciando la malattìa T attacco 
ancor a alle parti molli elleriori delle fud- 
deccc narici fu penfato di foliituire al 
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ealomelanos le pillule mercuriali ed i 
bagni preparatori all’ unzione mercu- 
riale. • . i 

Quella non fu efeguita perchè l’ in- 
fermo li efpofe alla maggior traScuratez- 
za, ma il male minacciando ulteriori 
avanzamenti, lo collrinfe a riallumere 
la cura e mediante un confulto fu fta- 
biiito di paflàre al mercurio lublimato, 
quale in debito tempo calmata l’ infiam- 
mazione diede luogo al difquammamerv- 
to degli olii e alla cicatrizzazione del- 
la. Piaga alla fine dell’ autonno 1777.. 

L* aflillenza Chirurgica da me fat- 
ta conliltè unicamente nel allerlioni dell* 
area ulcerofa per mezzo di gargarismi 
ed iniezioni convenienti , nell’ infuffla- 
zione dii mercurio dolce polverizzato 
nelle narici, e ne’fulfiimigj di cinabro e 
cjuefti ultimi furtivamente praticati . Si 
^voleva tentare l’ apposizione d’ un Setto 
artificiofo per tenere Sollevata la volta 
del naSo che colla Sua procidenza derur* 

pa- 






120 ossea v.4<zro**i 
pava molto l’ infermo , ma nulla fi ero» 
vò foddisfaciente all* inforfèrenza di elio 
prima della di lui partenza da quella 
Città . . r ì\ .■ 

- • ■ . - V 
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Q Ualche analogìa » queftaQaflè d’ I- 
llorie riguardanti i’toeeita Clembra avere 
la terribile malattìa contratta dall’ ideila 
cagione un giovine cuccbiere tiorentino 
d’ anni ai, che per mio coniiglio venne 
al Noftro Regio Spedale il dì *4. Mag- 
gio 1778.. Egli nei 1772, contraile 
ima gonorrea virulenta, la quale iorfe 
mal curata diede luogo alla comparia di 
due puitole che una poiante nella parte 
citeriore del labbro fuperiocc che facil- 
mente guarì, e l’altra nel Jiafo» Olite 
di ciò lucceiìivamente gii li prefentaro- 
no due eibftoii , pofance il primo fopra 
lo (terno, l’altro (opra la clavicola lini- 
era che ambudue djiparvero ali’ ufo de* 

con- 
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•éonfctd di Keifer , e de’ decotti diafore- 
tici preti allo Spedale del Legno . 

La comparii fuccelfiva d’ una gom- 
ma fopra il centro dell* olio frontale fe- 
ce conofcerci che fputia erg fiata la ri- 
ferita guarigione, anzi che detto tumo- 
re gommol'o faceva della cpniiderabile 
idepalccnza tanto nelle parti molli che 
oilèe , s’efecerbò la puftola delle nari- 
ci che pur’cflà foggiacquc a’ medefirai 
devaftamenti , e contemporaneamente 
creoli! una Piaga con corruzione fopra 
.la parotide finiftra, 

Eilendo ridotto in tale deplorabile 
fiato allorché prcfentofiì a S. Maria 
Nuova , fu fottome fio all’ unzione mer- 
curiale da un fagace Medico, e quella 
fu preceduta da' l’oliti bagni univerfaii, 
• e dall’ufo di pillole compofte di mer- 
curio crudo , bal&mo orientale bianco , e 
-palla di cinogloifa , 

Di dette pìllole ne prefe ad una 
uil giorno in numero di 2 . 5.1 e d^llìgo- 
X. 111. PAI. Q__ ma- 
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mata mercuriata once cinque ufata nel- 
le forme folire, e ne’ luoghi confucti. 
La cura chirurgica da me diretta fu ri- 
firetta alle abluzioni quotidiane, all*ap- 
pofizione di fila, ad eftrarre gl* odi di- 
fgregati e cariati, a* lenitivi erbacei nel 
tempo della maggiore efacerbazkme de* 
fintomi , e dall’ unguento bianco mirto 
col precipitato rollo per cicatrizzare l’ul- 
cere. Dopo quella perfetta cicatrizza- 
zione comparvero alcune vertigini che fi 
dileguarono all* ufo de* falartì eallafpon- 
tanea emorragìa dal nafo . Partì il dì 6 » 
Settembre 1778. in ottimo ftato. 

h « 

OSSERVAZIONE DCXXIIt. 

U N Uomo in età d’anni 40. fubur- 
bano adulto e fanguigno previe varie ac- 
cenlìoni nelle guance contraile alcune 
purtole alquanto prolfime al labbro in- 
feriore della bocca , le quali in progreifo 
' di tempo crebbero nell’ eftenlìone , e 

nel 
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nel numero» In feguito non tanto il 
mento contiguo attaccarono, come an- 
cora le guancie fuddette , il collo , lo 
{terno e le mani . 

Dopo aver tentati i bagni flu- 
viatili, varie pomate, e fino i decotti 
diaforetici a prefcrizione d* un dotto 
Medico della campagna fenza avere ot- 
tenuto da eflì mezzi alcun vantaggio, 
e comparfa eflèndo una minuta corrut- 
tela che diede luogo ad approfondarli al- 
cune ulcere e divenire aliai dolenti , li 
rifolfe venire ne’ primi giorni di Lu- 
glio. 1762. al Noltro Regio Spedale, 
ove fu riconofciuta la malattìa riducibi- 
le alla mentagra, . . 

I bagni tiepidi univerfali , e la die- 
^a lattea vegetabile furono l’ ordinazioni 
•del Medico curante* i lenitivi erbacei 
tic abluzioni fu quanto piacque di pre- 
fcrivcre il Profelìor direttore della cu- 
ra , la quale procedendo felicemente dà. 
va tutta l’ occaiìone d* augurarli un pron^ 
CLz to 



/ 




tA*. 

tb tede vote efito * Aia gl’ affetti non 
fono torfifpbftdertd alla noftra fiducia 
giacche il rinnovali! f infiammazione c 
la corruttela in alcune ulcere , avvertiva 
là cauta occasionala te malattia e (Ter 
mai Tempre nel fuo vigore,. 

Vantaggiando della calma del ma- 
le fh foft imito alte «ora omolliento •quel- 
la efficcàfite per meaao dell’ unguento 
detto di litatgirio , coi quale trofei abo- 
lire l’utóefi del collo * fremo, e mani, 
recando ferma la malattìa ulcerofa del 
mento . Quella con lè frequenti efocen- 
bazicmi francato avrebbe la pazienza an- 
co de’ fìldfofi , fé unanimi, coerentemen- 
te al noftro dovere, non fofremo frati 
Impegnati por la filate del noftro in- 
fermo , che dopo 18. meli d’ afilo neh 
lo Spedale parti fonato, e ciò median- 
te il metodo lemplice che accompagnò 
tutta la curai 
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P Àrimcnte d’ erpete efedente che per 
Rvere la. fede nel mento dicefi mentavra 

o 

amnialofii una Ragazza fiorahtina d’ an- 
ni 22. flemmatica di temperamento, e 
-dichiaratamente clorotica . Eiìendo fiata 
indirizzata cita, da un empirico per cu- 
rarli, e quello apponendo alla parte del- 
ie fila imbevute in liquori fpiritofi , fu- 
feitoflì tale firepito d’ infiammazione che 
i’ obbligò portarti ne’ 1 7. Agofto 1755V 
•al Noftra Regio Spedale . 

I lalaflì reiterati , ed 1 cataplafmi 
di pane e latte fèrv irono a rettificare i 
moderni fconcern , ma la malattìa ulce- 
ro fa fece refiftenza a tutti 1 tentativi 
ufati dal Profelfor curante che: nulla ne- 
gligentò per terminare con p!au(o la 
■Cura . Ma vedendo ofiinate le recidive 
fpecialmente quando s’ apprc film ava la 
speranza per T incera cicatrizzazione del- 
le 
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Je ulceri, fu opinato che l’ implorare la 
mediazione del Medico affinchè procu- 
rale con gl’ opportuni mezzi riordinare 
gli fconcerti riferibili alla clorofi fopra- 
mentovara potellé coadiuvare anco per 
la malattìa locale, 

I relultati della nuova cura combi- 
nata colla medicina razionale dimofirò 
che infani non furono i fopradetti rifleffi 
poiché dopo edere fiata purgata l’infer- 
ma , fu fottomeflà dal dotto Medico cu- 
rante all’ tifo de calibeati , per mezzo de 
quali ella recuperò molta forza , e cou 
ella i regolari fgravi nienfuali , e final- 
mente anco la binazione della mer.tagra 
fenza variazione di metodo confidente 
nell’impiafiri avvertiti,, „ .t 

: . •; • i 

OSSERVAZIONE DCXXV. f 
> ' . *" • * • ! 

S Imilmentc di quella ifie/Ta malattìa 
detta da’ Cbirurgi mentagra s’ ammalò 
nell’ Autunno dell’ anno .1 7 do. un* 
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Uomo Fiorentino fcliàgenario di tenipe- , 
'ramento flemmatico e di non volgare 



effrazione. Tentò quelli vari fpecifici 
•irritanti, e tra i medclìml nominò fe- 
ltrano di faturno, che con eccitarli lti- 
molo alla parte, gli promofl'e una mag- 
giore infiammazione ed efulcerazionc 
ulcerofa . • 

Ridotte le ulcere fopranarrate for- 
dide e dolenti , lì fottomellè allora alla- 
cura come l’opra . Le locali fomentazio- 
ni , ed i lenitivi erbacei fu quanto io 
gli preferirti ; I decotti- aliai lunghi di 
falfapariglia e la dieta lattea vegetabile 
fu ciò che gli ordinò il Medico curante .. 
Quello metodo quantunque praticato per 
lunga durata dimoftro femplicemente 
qualche utilità durante 1* ufo di erto , 
ma pofeia nuove ridondanze alla par- 
te offèrti di materia morbifica c’avver- 
tirono una ficurezza della di lui incon- 
cludenza . 

Ferme ftanti le nominate fall della 




ìi8 o ss e il v azioni 
malattìa fu (labilito per mezzo d' un con- 
fulto medico di provare novamente i’ ufo 
dell' accennata falfa pariglia non Colo in 
decotti più gravi , quanto ancora uni- 
tamente alle vipere, e ciò fu effettua- 
to nel Mefe di Maggio 1761. V effica- 
cia di limili decotti li fpiegò eoi ren- • 
dere più rari gl* infultì di recidiva e 
di minore apparato , ed in tale afpetto 
temporeggiando la malattìa lì diede luo- 
go a credere che all* ufo dell 4 acque mine- 
rali folfe rifervato il merito di pUuli- 
bilmente condurre 1’ infermo alla perfet- 
ta guarigione. 

Fu anco quello tentativo effettua- 
to da elio e dopo aver fatte 20 . bagna- 
ture , s* abolirono interamente le ulceri , 



ma qualche fegno di melattìa puftalare cu- 
tanea che velocemente , previo uno fgra- 
vio di linfa lottile e (alfa , li dilegua , non 
manca tutt’ ora di farli vedere ; la legge- 
rezza però dell'apparato de’ fintomi, la 



rarità fempre crefcente degl’ infiliti , 1’ 
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de* bagni fluviatili freddi per dar forza 
alle parti fiate lefc,dala lufinga di (la- 
bilmente perfezionarli la cura . 

1 prefidj chirurgici furon limitati 
Tempre, oltre a quanto s è accennato di 
{opra , nell’ ufo della pofca e nell’ acque 
(lillatizie refrigeranti . 

OSSERVAZIONE DCXXVI. 

■ 

D alla mtntagra parimente fu attacca- 
ta nell’Ellate 1763. una donna coniu- 
gata fiorentina farta di profelfione, in 
età d’anni 43., adulta e fanguigna di 
temperamento . Si fece medicare da quan- 
ti Chirurgi ed empirici conofceva, egli 
venivano faggcrid prima che ella paf- 
faile alla -mia cura. 

Lo flato in cui io la trovai era dei 
più compalììonevoli , del » quale abbuio 
idea i Chirurgi poiché oltre rjecccfiìvo 
numero delle Piagli tutte con i loro 
bordi turgidi c dolenti , erano cflc at- 
T.III. />, II. R tac- 



f !<$ osate» R.rALZLioNn 
taccata Ai corruttela « e da cafrid fpeCfcrt* 
«mente degl* odi rnaftìliari , e frontale ; 
le palpebre erano arroveiciatc, a eagtQfcè 
tìi Piaga con gran £ungófità:io tearicp deli* 
icore purulento e fallo era in una.eppijl 
prodigiofa : gl' occhi erano molto rivedi, > 
c alterati di colore . Avendo gualche dubr 
bio fpontaneo e non confeilo , che po- 
tefle aver dato luogo & v qiiciY:oftida ma- 
lattìa ulcerofa il veleno afrodiiìaco , (ot- 
tonièff* la> malata alte «.cc^a* iteua<teteri£ 
ta al calo 6z ìi.tbcqn e io te n’ ottenne 
«lì calma , ma; non j la guarigione della 
! ma lattla , pèrche il mercurio; avendole 
'futeitato- iìbamefeenia. delle gianduia 
ttttttt teiivaii^ s gran, mote* fuftultoriq, 
*& giada forza primieramente fofpender* 
lo , e poi interamente' abbandonarlo .. 
i - ' ■ il Itreccdahe» nuedieamantQ loft itui- 
«toy forano è dèdatti telinoli, ed, in due 
canni che - if u pf ol utegaru , 1 a. curap,rjmach^ 
folte guarita* tre libbre di Calte pariglia 
•iffcrifcono gli Speziali che ite Hata con* 
•’ « J h Al .A .VifiW 
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Tanta in piu tempi * e di quella tutt’ ora 
la malata benché Xanata interamente ne 
adopra una libbra ogn J Àfino in memo- 
ria de’ patimenti folierti e per garantirli 
dall’ ulteriori . < 

Le lavande Tempi ici , de fila, T àp- 
pofizione di lattuga , lardo depurato;, ed 
altre co£e ballàmiche per togliere l’.ap- 
pulfo dell’, aria, fu quanto praticpfll ell;e- 
riormentc> i cavi ulcerolì fpeci^lpiente 
ove elideva la carie hanno prodotto del- 
la deformità alla paziente ,, che l’obbli- 
gano per 1’ erubefeenza a .poco el'porfi 
alla pubblica villa. . 

Due altri efempi di nuwtagra fono 
memorabili nella Città di firenze am- 
bedue in Nobili Soggetti e che b ma- 

• larcìa dopo avere quali invecchiato inlie- 

* me con elfi ha ceduto finalmente alle di- 

... . - . Ili ■ « ormi) ulte < • I 

.1 licenze, loro praticate? 

,<;cx jljt .okiM ' ili *tfoqls b-j obhfc 
tt* 1» #-<j ii ahffi tf'iop i Li . 

rn il ri s iil/ -ai *1 .5 ■ ta: ; . -•! 

stijiUvtJc' .• •. ..u rj 

p ni 
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L A mentagra che ha per ffgni caras- 
tertftki molte e varie ulceri lentico- 
lari con corruttela erpetica che dolmen - 
to s effondono fòlla faccia lanciando illefi 
gt occhi, riceve il nome dalla parte le - 
fa (i) Quefta nuova ffecie dì malattia 
comparve la prima volta in Italia fotta 
f Imperator Claudio , e tutto che non fa 
‘ molto pericoléfa tie* fuoi effetti , ella è pe- 
rò nel fuo affetto Ji orrida e ftomacbevo - 
X le che i malati- Jcie girerebbero in fua ve - 
- ce più tofio la morte (a) 

j Pii- 

* (i) Quello ifteflb vizio minata «variamente da 

- talora, fi propaga al col- diverA Amori. V. Ora. 
lo , allo fterno, ed allo zio cc. 
mani come parti le più (a) Viene aBeruo ) Plm. 
•ride ed cipolle all' atmo- lib. »6. cap. i. ) che 
sfera, ed i quella forfè il Contagio folle prtato 
la cagione per cui fi fpic- dall’ Alia in Roma da wt 

ga la malattia in dette Perugino Cavaliere Roma- 

patti come il vajolo.ee.. no Ragioniere del Cantar» 
La Meatagra è ftatf «0* Ungo della Repubblica . 
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Plinio ( l. c. ) atte (la che ne' frinii 
tempi la malattia attaccava foltanto le 
Perfine più diftinte , lafiiaudo efiuti le 
donne , la plebe , e li fibiavi , ma tal di - 
(finzione di.fejfo e condizione non refla 
comprovata dalle tioftre ofervazioni dal- 
le quali refulta che tale incomodo ojjltg- 
' ge indi flint amente chi che Jia , 

Fu in Roma tal malattia confiderà - 
ta nuova (i)e di cura difficile a' Medici 
mancanti dell ’ opportune nozioni , e per- 
ciò non fi tardò ad invitare periti J og- 
getti richiamandoli fino dall' Egitto ove 
più comunemente regnava una tale erpe- 
te deturpatrice , ed efidente . V oftina -- 
ziotte di (imili incomodi obbligò i nuovi 
Medici a far* ufi de* compenfl più crudeli 
come creduti più efficaci ( 2 ) per frenar- 
ne i progreffi , e prevenire la recidiva, 

ma 

(1) Se !a menttgrm è (il Quelli mezzi con* 
*na fpocie d’ erpete efe* fiftevJio nel cauterizzerò 
dente come i iodubita- la parte o nel brucia- 
tile, bifognerì convenire re la medoftma fino all’ 
che ella fia malattia nuovi offo . Veti. Ci*reh Ift* 
relativamente alla fede# Mcd. 
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ma tali operazioni infoiavano nel volto ji 
ntanifefli i veftigi e Ji rìbuttevoli cbe chi 
f ubile le -aveva , non era efente dalla 
vergogna di comparire inpubblico , d'on- 
de appoco appoco accadde , che concepito 
un giufto orrore della ftr antera (i) bar- 
barie , tornarono i Romani di nuovo ad 
a mare la primiera Jémplicità , che tutf* 
ora è la fola ammijftbile per ben riuf ci- 
ré in quejle cure , • 



FI'NE DEL TOMO III. PARTE IL * 



(t) Qucftofegu! quando 
detti Medici erano gii ar- 
ricchiti raccontandoli che 
Manilio cornuto Governa- 
tore d' Aquilana diede a 
chi lo gitati vcatiiaiia li- 




re, «baleno nomina ua 
certo Panfilio che divenne 
'Opulento in Roma in cu- 
• rarc Ja racnragra v. c »*n- 
p*»l. Medicamene, locai, 
4ib. f. cap. 7 . 
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C A T A LO G O 

DEGL’ ARTICOLI. CONTENUTI 
* IN QUESTO TERZO TOMO ' 

• • ♦ \ • ' % ' I 

tìlSPOSTO SECONDO” LA SERIE DE* MA Li 
OSSERVATA NEL TRATTARLI. 

. . . \ / ii i ‘ - . 

— » ' *3 

PARTE PRIMA.' 

D Iffer fazione /opra gT effetti delle 

. ■ marce ... . . . - . 

* . 

Piaghe- cutanee: fenplici derivanti da 
. mali infiammatori pag. i.d 4. 

Piaghe cutanee infiammate da 4. a 8 . 
Piaghe ■ fuper fidali con vizia de’ fluidi 
animali da y. a 13.. 

Piaghe con corruzione da 13. a 22. 
Piaghe di figura circolare da 23. a 2 p. 
Piaghe con gl’ integumenti difiaccati da 
30 * a 34- 

Pia- 
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Piaghe croflofe da 3 $. a 38 . 

Piaghe farcomatoje da 38 . a 4 < 5 . 

Piaghe croniche da 4 6. a 55 . 

Piaghe cavernose da 56. a 60. 

Piaghe finito fe -e fiftoloje da 61. a 91 . 

Piaghe con carie da 92 . a 1 1 2 . 

Piaghe galliche e gonorree dar 1 1 4 . a 1 3 6, 

PARTE SECONDA 

Piaghe pofanti fopra durezze fcirrofe [pa- 
rie nascenti da lente infiammazioni 
da 1 . a 2 6. 

Piaghe pofanti fopra le glandule da 2% 
a 44 . 

Piaghe farcomatofe oflinate e talora in- 

1 Juperabili da 44 . a 57 . 

Piaghe finuo fé derivanti da lenti infar- 
cimenti da 58 . a 68 . 

Piaghe cancerofe tanto fpttrie che vere 
da 69. a 112. 

Piaghe dette ozzene da 113. a 121. 

Piaghe dette Mentagra per la loro 
fede da .111. a 1 3 1 . 
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